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L'archivista: ha perso i genitori ad Auschwitz, ora deve inchiodare i medici nazisti / 

Luca Crippa, Maurizio Onnis. Piemme 2014.

 
Hedy Epstein è una ragazzina come tante. Ha quattordici anni, una vita tranquilla in un piccolo 
paese tedesco, una famiglia affettuosa. Poi, un mattino, un professore le punta la pistola alla 
tempia davanti ai suoi compagni: la colpa di Hedy è di essere ebrea.
mattina dopo la Notte dei Cristalli. I genitori riescono per un soffio a farla fuggire in Inghilterra, 
appena prima che la catastrofe della Guerra mondiale li travolga. Otto anni dopo, si apre in 
Germania la stagione dei processi
Berlino. Anche se indossa una divisa americana, il suo è un ritorno. A riportarla in patria è una 
missione precisa: lavorerà al processo di Norimberga contro i medici accusati di aver condott
esperimenti disumani sui prigionieri dei campi di sterminio. Si calerà nell'orrore dei lager, tra i 
documenti in cui la lucida follia burocratica del Reich ha archiviato i propri delitti, per ricercare le 
prove della ferocia nazista oltre i volti impertu
quei fogli non si nasconda un indizio capace di rivelarle il destino dei suoi genitori, le cui tracce si 
perdono di fronte ai cancelli di Auschwitz. Hedy scoprirà presto che il suo compito è ancor più 
arduo e doloroso di quanto potesse immaginare. Di notte vede in sogno la madre torturata dagli 
aguzzini nazisti, e comincia a sospettare che qualcuno stia sabotando il processo.
 

 

 
 

 
Le assaggiatrici 

 
La prima volta che entra nella stanza in cui consumerà i prossimi pasti, Rosa Sauer è affamata. 
"Da anni avevamo fame e paura", dice. Con lei ci sono altre nove donne di Gross
villaggio vicino alla Tana del Lupo, il quartier generale di Hitler 
del '43, Rosa è appena arrivata da Berlino per sfuggire ai bombardamenti ed è ospite dei suoceri 
mentre Gregor, suo marito, combatte sul fronte russo. Quando le SS ordinano: "Mangiate", 
davanti al piatto traboccante è la
assaggiatrici devono restare un'ora sotto osservazione, affinché le guardie si accertino che il cibo 
da servire al Führer non sia avvelenato. Nell'ambiente chiuso della mensa forzata, fra le
donne s'intrecciano alleanze, amicizie e rivalità sotterranee. Per le altre Rosa è la straniera: le è 
difficile ottenere benevolenza, eppure si sorprende a cercarla. Specialmente con Elfriede, la 
ragazza che si mostra più ostile, la più carismatic
il tenente Ziegler e instaura un clima di terrore. Mentre su tutti 
non compare mai 
 

 

 
 

 
Auschwitz: ero il numero 220543 / Denis Avey. Newton Compton 2011
AVE. 
 
Nel 1944 Denis Avey, un soldato britannico che stava combattendo nel Nord Africa, viene 
catturato dai tedeschi e spedito in un campo di lavoro per prigionieri. Durante il gi
lavorare insieme ai detenuti del campo vicino chiamato Auschwitz. Inorridito dai racconti che 
ascolta, Denis è determinato a scoprire qualcosa in più. Così trova il modo di fare uno scambio di 
persone: consegna la sua uniforme inglese a un 
Uno scambio che significa nuova vita per il prigioniero mentre per Denis segna l'ingresso 
nell'orrore, ma gli concede anche la possibilità di raccogliere testimonianze su ciò che accade nel 
lager. Quando milioni di persone avrebbero dato qualsiasi cosa per uscirne, lui, coraggiosamente, 
vi fece ingresso, per testimoniare un giorno la verità. La storia è stata resa pubblica per la prima 
volta da un giornalista della BBC, RobBroomby, nel novembre 2009. Grazie 
incontrare la sorella del giovane ebreo che salvò dal campo. Nel marzo del 2010, con una 
cerimonia presso la residenza del Primo ministro del Regno Unito, è stato insignito della medaglia 
come "eroe dell'Olocausto".
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: ha perso i genitori ad Auschwitz, ora deve inchiodare i medici nazisti / 

Luca Crippa, Maurizio Onnis. Piemme 2014. 364.10943 CRI. 

Epstein è una ragazzina come tante. Ha quattordici anni, una vita tranquilla in un piccolo 
paese tedesco, una famiglia affettuosa. Poi, un mattino, un professore le punta la pistola alla 
tempia davanti ai suoi compagni: la colpa di Hedy è di essere ebrea. 
mattina dopo la Notte dei Cristalli. I genitori riescono per un soffio a farla fuggire in Inghilterra, 
appena prima che la catastrofe della Guerra mondiale li travolga. Otto anni dopo, si apre in 
Germania la stagione dei processi ai criminali nazisti. In quei giorni una bella ragazza arriva a 
Berlino. Anche se indossa una divisa americana, il suo è un ritorno. A riportarla in patria è una 
missione precisa: lavorerà al processo di Norimberga contro i medici accusati di aver condott
esperimenti disumani sui prigionieri dei campi di sterminio. Si calerà nell'orrore dei lager, tra i 
documenti in cui la lucida follia burocratica del Reich ha archiviato i propri delitti, per ricercare le 
prove della ferocia nazista oltre i volti imperturbabili dei ventitré accusati. E poi, chissà che in 
quei fogli non si nasconda un indizio capace di rivelarle il destino dei suoi genitori, le cui tracce si 
perdono di fronte ai cancelli di Auschwitz. Hedy scoprirà presto che il suo compito è ancor più 

uo e doloroso di quanto potesse immaginare. Di notte vede in sogno la madre torturata dagli 
aguzzini nazisti, e comincia a sospettare che qualcuno stia sabotando il processo.

 / Rosella Pastorino. Feltrinelli 2018. 853.92 PAS. 

La prima volta che entra nella stanza in cui consumerà i prossimi pasti, Rosa Sauer è affamata. 
"Da anni avevamo fame e paura", dice. Con lei ci sono altre nove donne di Gross
villaggio vicino alla Tana del Lupo, il quartier generale di Hitler nascosto nella foresta. È l'autunno 
del '43, Rosa è appena arrivata da Berlino per sfuggire ai bombardamenti ed è ospite dei suoceri 
mentre Gregor, suo marito, combatte sul fronte russo. Quando le SS ordinano: "Mangiate", 
davanti al piatto traboccante è la fame ad avere la meglio; subito dopo, però, prevale la paura: le 
assaggiatrici devono restare un'ora sotto osservazione, affinché le guardie si accertino che il cibo 
da servire al Führer non sia avvelenato. Nell'ambiente chiuso della mensa forzata, fra le
donne s'intrecciano alleanze, amicizie e rivalità sotterranee. Per le altre Rosa è la straniera: le è 
difficile ottenere benevolenza, eppure si sorprende a cercarla. Specialmente con Elfriede, la 
ragazza che si mostra più ostile, la più carismatica. Poi, nella primavera del '44, in caserma arriva 
il tenente Ziegler e instaura un clima di terrore. Mentre su tutti - come una sorta di divinità che 
non compare mai - incombe il Führer, fra Ziegler e Rosa si crea un legame inaudito.

Auschwitz: ero il numero 220543 / Denis Avey. Newton Compton 2011

Nel 1944 Denis Avey, un soldato britannico che stava combattendo nel Nord Africa, viene 
catturato dai tedeschi e spedito in un campo di lavoro per prigionieri. Durante il gi
lavorare insieme ai detenuti del campo vicino chiamato Auschwitz. Inorridito dai racconti che 
ascolta, Denis è determinato a scoprire qualcosa in più. Così trova il modo di fare uno scambio di 
persone: consegna la sua uniforme inglese a un prigioniero di Auschwitz e si fa passare per lui. 
Uno scambio che significa nuova vita per il prigioniero mentre per Denis segna l'ingresso 
nell'orrore, ma gli concede anche la possibilità di raccogliere testimonianze su ciò che accade nel 

lioni di persone avrebbero dato qualsiasi cosa per uscirne, lui, coraggiosamente, 
vi fece ingresso, per testimoniare un giorno la verità. La storia è stata resa pubblica per la prima 
volta da un giornalista della BBC, RobBroomby, nel novembre 2009. Grazie 
incontrare la sorella del giovane ebreo che salvò dal campo. Nel marzo del 2010, con una 
cerimonia presso la residenza del Primo ministro del Regno Unito, è stato insignito della medaglia 
come "eroe dell'Olocausto". 
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: ha perso i genitori ad Auschwitz, ora deve inchiodare i medici nazisti / 

Epstein è una ragazzina come tante. Ha quattordici anni, una vita tranquilla in un piccolo 
paese tedesco, una famiglia affettuosa. Poi, un mattino, un professore le punta la pistola alla 

 È il 10 novembre 1938, la 
mattina dopo la Notte dei Cristalli. I genitori riescono per un soffio a farla fuggire in Inghilterra, 
appena prima che la catastrofe della Guerra mondiale li travolga. Otto anni dopo, si apre in 

ai criminali nazisti. In quei giorni una bella ragazza arriva a 
Berlino. Anche se indossa una divisa americana, il suo è un ritorno. A riportarla in patria è una 
missione precisa: lavorerà al processo di Norimberga contro i medici accusati di aver condotto 
esperimenti disumani sui prigionieri dei campi di sterminio. Si calerà nell'orrore dei lager, tra i 
documenti in cui la lucida follia burocratica del Reich ha archiviato i propri delitti, per ricercare le 

rbabili dei ventitré accusati. E poi, chissà che in 
quei fogli non si nasconda un indizio capace di rivelarle il destino dei suoi genitori, le cui tracce si 
perdono di fronte ai cancelli di Auschwitz. Hedy scoprirà presto che il suo compito è ancor più 

uo e doloroso di quanto potesse immaginare. Di notte vede in sogno la madre torturata dagli 
aguzzini nazisti, e comincia a sospettare che qualcuno stia sabotando il processo. 

853.92 PAS.  

La prima volta che entra nella stanza in cui consumerà i prossimi pasti, Rosa Sauer è affamata. 
"Da anni avevamo fame e paura", dice. Con lei ci sono altre nove donne di Gross-Partsch, un 

nascosto nella foresta. È l'autunno 
del '43, Rosa è appena arrivata da Berlino per sfuggire ai bombardamenti ed è ospite dei suoceri 
mentre Gregor, suo marito, combatte sul fronte russo. Quando le SS ordinano: "Mangiate", 

fame ad avere la meglio; subito dopo, però, prevale la paura: le 
assaggiatrici devono restare un'ora sotto osservazione, affinché le guardie si accertino che il cibo 
da servire al Führer non sia avvelenato. Nell'ambiente chiuso della mensa forzata, fra le giovani 
donne s'intrecciano alleanze, amicizie e rivalità sotterranee. Per le altre Rosa è la straniera: le è 
difficile ottenere benevolenza, eppure si sorprende a cercarla. Specialmente con Elfriede, la 

a. Poi, nella primavera del '44, in caserma arriva 
come una sorta di divinità che 

incombe il Führer, fra Ziegler e Rosa si crea un legame inaudito. 

Auschwitz: ero il numero 220543 / Denis Avey. Newton Compton 2011. 940.53092 

Nel 1944 Denis Avey, un soldato britannico che stava combattendo nel Nord Africa, viene 
catturato dai tedeschi e spedito in un campo di lavoro per prigionieri. Durante il giorno si trova a 
lavorare insieme ai detenuti del campo vicino chiamato Auschwitz. Inorridito dai racconti che 
ascolta, Denis è determinato a scoprire qualcosa in più. Così trova il modo di fare uno scambio di 

prigioniero di Auschwitz e si fa passare per lui. 
Uno scambio che significa nuova vita per il prigioniero mentre per Denis segna l'ingresso 
nell'orrore, ma gli concede anche la possibilità di raccogliere testimonianze su ciò che accade nel 

lioni di persone avrebbero dato qualsiasi cosa per uscirne, lui, coraggiosamente, 
vi fece ingresso, per testimoniare un giorno la verità. La storia è stata resa pubblica per la prima 
volta da un giornalista della BBC, RobBroomby, nel novembre 2009. Grazie a lui Denis ha potuto 
incontrare la sorella del giovane ebreo che salvò dal campo. Nel marzo del 2010, con una 
cerimonia presso la residenza del Primo ministro del Regno Unito, è stato insignito della medaglia 
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Auschwitz: guida alla visita dell'ex campo di concentramento e del sito memoriale / 

Carlo Saletti, Frediano Sessi. Marsilio 2016.

 
Ogni anno, dall'Italia, migliaia di visitatori raggiungono il lager di Auschwitz; per lo più gruppi di 
studenti e di inseg
continuamente, nonostante sia trascorso ormai più di mezzo secolo dalla sua liberazione. Chi si 
reca a Oswiecim (Polonia), visita il lager di Auschwitz, che ha sede nel campo base, 
raggiunge Birkenau, il campo poco distante, spesso non riesce a capire come funzionava questo 
immenso centro di sterminio e di afflizione. Intorno a questo luogo memoriale immerso in un 
grande e profondo silenzio che lascia esterrefatti, la vita scor
cercano di mostrarsi per quello che sono oggi, senza riuscire a risolvere (ma si potrà mai?) il 
conflitto tra il presente e un passato che non passa. Per capire occorre arrivare a Oswiecim 
preparati e informati, ma poi, s
ebrei e fu il lager del martirio di un'Europa soggiogata dalla scure nazista, gli occhi guardano ciò 
che rimane senza troppo comprendere. Auschwitz è una guida ricca di informazioni, fotog
mappe, di suggerimenti puntuali per aiutare il visitatore a entrare in ciò che resta oggi di questo 
terribile passato. 
 

 

 
 

 
Auschwitz: la città, il lager / SybilleSteinbacher. Einaudi 2005.

 
Perché il più grande campo di sterminio del Reich fu costruito proprio in quella cittadina a circa 60 
chilometri a ovest della città di Cracovia? Perché venne a dirigerlo Rudolf Höss? Il libro di 
SybilleSteinbacher 
milione di persone 
Auschwitz. L'autrice racconta l'evoluzione del campo, da complesso di baracche per lavoratori 
stagionali di inizio XX secolo a 
offerto al lettore un resoconto di tutti gli elementi legati a questo luogo di morte: dalla macabra 
organizzazione dello sterminio fino alle vicende processuali dei responsabili
 

 

 

 
 

 

Auschwitz è di tutti / Marta Ascoli. Rizzoli 2011.

 

Trieste, 1944. Marta ha diciassette anni, "un'età in cui tutto ci accontentava e ci faceva sorridere". 
Quei sorrisi vengono strappati brutalmente la sera del 29 marzo, quando due SS fanno i
in casa per prelevare la famiglia Ascoli, per metà ebrea. È l'inizio di un calvario senza fine. La 
prima tappa è la risiera di San Sabba, unico campo di concentramento nazista in Italia; poi 
verranno la separazione dalla madre, il terribile viaggi
convoglio di uomini per non abbandonare il padre; quindi Birkenau, poi Bergen
lavori forzati, la denutrizione, le malattie, le torture. E quella frase che suona come una condanna 
a morte continuamente rinviata: "Tu da qui non uscirai che per il camino". Eppure Marta resta 
attaccata alla vita con tutte le sue forze; infine, stremata, quando decide di farla finita lanciandosi 
contro il filo spinato, la sentinella che la scopre non spara. Il desti
aprile 1945, il giorno della liberazione per mano degli inglesi e la gioia immensa del ritorno a casa. 
Attraverso la sua testimonianza, Marta Ascoli ricorda la tragedia vissuta da una famiglia, dal 
popolo ebraico, dall'umanit
luogo-simbolo della più grande ferita aperta nella storia del Novecento.

 

 

 
 

 

Auschwitz spiegato a mia figlia / Annette Wievorka. Einaudi 1999.

 

Perché i nazisti spesero tante energie per sterminare milioni di uomini, donne e bambini, soltanto 
perché erano ebrei? Perché Hitler riteneva gli ebrei la maggior minaccia per il Terzo Reich? Chi 
sapeva quello che succedeva e chi poteva fare qualche cosa? 
resistenza? Annette Wieviorka risponde alle domande di sua figlia Mathilde su Auschwitz e la 
distruzione degli ebrei d'Europa. Domande crude e dirette che esprimono l'incredulità di chi non 
può concepire l'assurda tragedi

  

: guida alla visita dell'ex campo di concentramento e del sito memoriale / 

Carlo Saletti, Frediano Sessi. Marsilio 2016. 940.53 SAL. 

Ogni anno, dall'Italia, migliaia di visitatori raggiungono il lager di Auschwitz; per lo più gruppi di 
studenti e di insegnanti, ma anche famiglie e singole persone. Dal 1959 il loro numero cresce 
continuamente, nonostante sia trascorso ormai più di mezzo secolo dalla sua liberazione. Chi si 
reca a Oswiecim (Polonia), visita il lager di Auschwitz, che ha sede nel campo base, 
raggiunge Birkenau, il campo poco distante, spesso non riesce a capire come funzionava questo 
immenso centro di sterminio e di afflizione. Intorno a questo luogo memoriale immerso in un 
grande e profondo silenzio che lascia esterrefatti, la vita scorre e la città come i suoi abitanti 
cercano di mostrarsi per quello che sono oggi, senza riuscire a risolvere (ma si potrà mai?) il 
conflitto tra il presente e un passato che non passa. Per capire occorre arrivare a Oswiecim 
preparati e informati, ma poi, sul luogo che tra il 1940 e il 1945 vide morire più di un milione di 
ebrei e fu il lager del martirio di un'Europa soggiogata dalla scure nazista, gli occhi guardano ciò 
che rimane senza troppo comprendere. Auschwitz è una guida ricca di informazioni, fotog
mappe, di suggerimenti puntuali per aiutare il visitatore a entrare in ciò che resta oggi di questo 

 

: la città, il lager / SybilleSteinbacher. Einaudi 2005. 

Perché il più grande campo di sterminio del Reich fu costruito proprio in quella cittadina a circa 60 
chilometri a ovest della città di Cracovia? Perché venne a dirigerlo Rudolf Höss? Il libro di 
SybilleSteinbacher - integralmente dedicato al campo di concentramento dove morirono oltre un 
milione di persone - risponde a queste e ad altre domande, sessant'anni dopo la liberazione di 
Auschwitz. L'autrice racconta l'evoluzione del campo, da complesso di baracche per lavoratori 
stagionali di inizio XX secolo a impianto con forni crematori e docce letali allo Zyklon B. Viene 
offerto al lettore un resoconto di tutti gli elementi legati a questo luogo di morte: dalla macabra 
organizzazione dello sterminio fino alle vicende processuali dei responsabili

Auschwitz è di tutti / Marta Ascoli. Rizzoli 2011. 940.53092 ASC.

Trieste, 1944. Marta ha diciassette anni, "un'età in cui tutto ci accontentava e ci faceva sorridere". 
Quei sorrisi vengono strappati brutalmente la sera del 29 marzo, quando due SS fanno i
in casa per prelevare la famiglia Ascoli, per metà ebrea. È l'inizio di un calvario senza fine. La 
prima tappa è la risiera di San Sabba, unico campo di concentramento nazista in Italia; poi 
verranno la separazione dalla madre, il terribile viaggio in treno verso Auschwitz, sola donna in un 
convoglio di uomini per non abbandonare il padre; quindi Birkenau, poi Bergen
lavori forzati, la denutrizione, le malattie, le torture. E quella frase che suona come una condanna 

nuamente rinviata: "Tu da qui non uscirai che per il camino". Eppure Marta resta 
attaccata alla vita con tutte le sue forze; infine, stremata, quando decide di farla finita lanciandosi 
contro il filo spinato, la sentinella che la scopre non spara. Il destino ha in serbo per Marta il 15 
aprile 1945, il giorno della liberazione per mano degli inglesi e la gioia immensa del ritorno a casa. 
Attraverso la sua testimonianza, Marta Ascoli ricorda la tragedia vissuta da una famiglia, dal 
popolo ebraico, dall'umanità intera: e, con la forza di un grido, ci spiega che Auschwitz è di tutti, 

simbolo della più grande ferita aperta nella storia del Novecento. 

Auschwitz spiegato a mia figlia / Annette Wievorka. Einaudi 1999.

Perché i nazisti spesero tante energie per sterminare milioni di uomini, donne e bambini, soltanto 
perché erano ebrei? Perché Hitler riteneva gli ebrei la maggior minaccia per il Terzo Reich? Chi 
sapeva quello che succedeva e chi poteva fare qualche cosa? Perché gli ebrei non hanno opposto 
resistenza? Annette Wieviorka risponde alle domande di sua figlia Mathilde su Auschwitz e la 
distruzione degli ebrei d'Europa. Domande crude e dirette che esprimono l'incredulità di chi non 
può concepire l'assurda tragedia dei lager nazisti.  

: guida alla visita dell'ex campo di concentramento e del sito memoriale / 

Ogni anno, dall'Italia, migliaia di visitatori raggiungono il lager di Auschwitz; per lo più gruppi di 
nanti, ma anche famiglie e singole persone. Dal 1959 il loro numero cresce 

continuamente, nonostante sia trascorso ormai più di mezzo secolo dalla sua liberazione. Chi si 
reca a Oswiecim (Polonia), visita il lager di Auschwitz, che ha sede nel campo base, e poi 
raggiunge Birkenau, il campo poco distante, spesso non riesce a capire come funzionava questo 
immenso centro di sterminio e di afflizione. Intorno a questo luogo memoriale immerso in un 

re e la città come i suoi abitanti 
cercano di mostrarsi per quello che sono oggi, senza riuscire a risolvere (ma si potrà mai?) il 
conflitto tra il presente e un passato che non passa. Per capire occorre arrivare a Oswiecim 

ul luogo che tra il 1940 e il 1945 vide morire più di un milione di 
ebrei e fu il lager del martirio di un'Europa soggiogata dalla scure nazista, gli occhi guardano ciò 
che rimane senza troppo comprendere. Auschwitz è una guida ricca di informazioni, fotografie e 
mappe, di suggerimenti puntuali per aiutare il visitatore a entrare in ciò che resta oggi di questo 

Perché il più grande campo di sterminio del Reich fu costruito proprio in quella cittadina a circa 60 
chilometri a ovest della città di Cracovia? Perché venne a dirigerlo Rudolf Höss? Il libro di 

entramento dove morirono oltre un 
risponde a queste e ad altre domande, sessant'anni dopo la liberazione di 

Auschwitz. L'autrice racconta l'evoluzione del campo, da complesso di baracche per lavoratori 
impianto con forni crematori e docce letali allo Zyklon B. Viene 

offerto al lettore un resoconto di tutti gli elementi legati a questo luogo di morte: dalla macabra 
organizzazione dello sterminio fino alle vicende processuali dei responsabili.  

. 

Trieste, 1944. Marta ha diciassette anni, "un'età in cui tutto ci accontentava e ci faceva sorridere". 
Quei sorrisi vengono strappati brutalmente la sera del 29 marzo, quando due SS fanno irruzione 
in casa per prelevare la famiglia Ascoli, per metà ebrea. È l'inizio di un calvario senza fine. La 
prima tappa è la risiera di San Sabba, unico campo di concentramento nazista in Italia; poi 

o in treno verso Auschwitz, sola donna in un 
convoglio di uomini per non abbandonare il padre; quindi Birkenau, poi Bergen-Belsen, la neve, i 
lavori forzati, la denutrizione, le malattie, le torture. E quella frase che suona come una condanna 

nuamente rinviata: "Tu da qui non uscirai che per il camino". Eppure Marta resta 
attaccata alla vita con tutte le sue forze; infine, stremata, quando decide di farla finita lanciandosi 

no ha in serbo per Marta il 15 
aprile 1945, il giorno della liberazione per mano degli inglesi e la gioia immensa del ritorno a casa. 
Attraverso la sua testimonianza, Marta Ascoli ricorda la tragedia vissuta da una famiglia, dal 

à intera: e, con la forza di un grido, ci spiega che Auschwitz è di tutti, 
 

Auschwitz spiegato a mia figlia / Annette Wievorka. Einaudi 1999. 940.53 WIE. 

Perché i nazisti spesero tante energie per sterminare milioni di uomini, donne e bambini, soltanto 
perché erano ebrei? Perché Hitler riteneva gli ebrei la maggior minaccia per il Terzo Reich? Chi 

Perché gli ebrei non hanno opposto 
resistenza? Annette Wieviorka risponde alle domande di sua figlia Mathilde su Auschwitz e la 
distruzione degli ebrei d'Europa. Domande crude e dirette che esprimono l'incredulità di chi non 



 

 
 

 
Ausmerzen / Marco Paolini. Einaudi 2012.

 
Dopo lo spettacolo "Ausmerzen", anche per rispondere alle domande che lo spettacolo stesso 
aveva creato, Marco Paolini si è immerso per un anno nella scrittura, 
narrazione una mole enorme di dati, alcuni dei quali 
L'interrogazione su eugenetica, scienza ed etica, e sulle politiche del potere si fonde nel racconto. 
Un narratore appassionato, p
libro di feroce potenza, destinato a diventare necessario. Per tutti. Con uno scritto di Mario 
Paolini. 

 

 
 

 
Badenheim 1939 / Aharon Appelfeld. Mondadori 1981.

 
Il libro è la storia del silenzio surreale che precede la catastrofe. Il silenzio è quello di Badenheim, 
una località di villeggiatura austriaca, frequentata soprattutto da agiate famiglie borghesi di 
origine ebraica, nell'estate del 1939; la catastrofe è 
annuncia sempre più incombente e imminente, ma che viene con ostinazione negata da coloro 
che sono destinati a subirla. A Badenheim tutto continua come sempre, come nelle estati 
precedenti, come se anche nel 1939 
innamoramenti, persino il festival delle arti. E non servono a nulla le voci insistenti di 
trasferimenti di massa in Polonia, gli ambigui controlli sanitari a cui gli ebrei vengono sottoposti e 
tutti gli altri segnali che l'estate alla vigilia della Seconda guerra mondiale porta con sé. Sono 
pochi coloro che davvero realizzano ciò che sta inesorabilmente avvenendo; pochissimi quelli che 
perdono, comprensibilmente, la testa; gli altri, la gran parte, insiston
proseguire in un cieco ottimismo che li spingerà a non voler vedere fino all'ultimo, fino al giorno 
in cui un treno con destinazione sconosciuta arriverà proprio a Badenheim
 
 

 

 
 

 

La bambina che salvava i libri (altro titolo: S

Frassinelli 2007.

 
Fu a nove anni che Liesel
mele, ma quello a cui teneva veramente erano i libri, e più che rubarli li salvava. Il primo fu 
quello caduto nella neve accanto alla tomba dove era stato appena seppellito il suo frate
Stavano andando a Molching, vicino a Monaco, dove li aspettavano i loro genitori adottivi. Il 
secondo, invece, lo sottrasse al fuoco di uno dei tanti roghi accesi dai nazisti. A loro piaceva 
bruciare tutto: case, negozi, sinagoghe, persone... Piano 
quindicina, e quando affidò la propria storia alla carta si domandò quando esattamente la parola 
scritta avesse incominciato a significare non solamente qualcosa, ma tutto. Accadde forse quando 
vide per la prima volta la
Quando arrivò nella sua via MaxVandenburg, ex pugile ma ancora lottatore, portandosi dietro il 
"MeinKampf" e infinite sofferenze? Quando iniziò a leggere per gli altri nei rifugi antia
Quando s'infilò in una colonna di ebrei in marcia verso Dachau? Ma forse queste erano domande 
oziose, e ciò che realmente importava era la catena di pagine che univa tante persone etichettate 
come ebree, sovversive o ariane, e invece erano solo pover
segreti.  
 

  

Ausmerzen / Marco Paolini. Einaudi 2012. 943.086 PAO. 

Dopo lo spettacolo "Ausmerzen", anche per rispondere alle domande che lo spettacolo stesso 
aveva creato, Marco Paolini si è immerso per un anno nella scrittura, rielaborando e tessendo in 
narrazione una mole enorme di dati, alcuni dei quali - tra i più sconvolgenti 
L'interrogazione su eugenetica, scienza ed etica, e sulle politiche del potere si fonde nel racconto. 
Un narratore appassionato, pieno di sdegno e pudore, e non privo di humour, ci consegna così un 
libro di feroce potenza, destinato a diventare necessario. Per tutti. Con uno scritto di Mario 

Badenheim 1939 / Aharon Appelfeld. Mondadori 1981. 892.4 APP.

Il libro è la storia del silenzio surreale che precede la catastrofe. Il silenzio è quello di Badenheim, 
una località di villeggiatura austriaca, frequentata soprattutto da agiate famiglie borghesi di 
origine ebraica, nell'estate del 1939; la catastrofe è quella dei campi di concentramento, che si 
annuncia sempre più incombente e imminente, ma che viene con ostinazione negata da coloro 
che sono destinati a subirla. A Badenheim tutto continua come sempre, come nelle estati 
precedenti, come se anche nel 1939 fosse possibile godersi le vacanze: balli, feste, 
innamoramenti, persino il festival delle arti. E non servono a nulla le voci insistenti di 
trasferimenti di massa in Polonia, gli ambigui controlli sanitari a cui gli ebrei vengono sottoposti e 

tri segnali che l'estate alla vigilia della Seconda guerra mondiale porta con sé. Sono 
pochi coloro che davvero realizzano ciò che sta inesorabilmente avvenendo; pochissimi quelli che 
perdono, comprensibilmente, la testa; gli altri, la gran parte, insiston
proseguire in un cieco ottimismo che li spingerà a non voler vedere fino all'ultimo, fino al giorno 
in cui un treno con destinazione sconosciuta arriverà proprio a Badenheim

ambina che salvava i libri (altro titolo: Storia di una ladra di libri) / Markus Zusak. 

2007. 823 ZUS. 

Fu a nove anni che Liesel iniziò la sua brillante carriera di ladra. Certo, aveva fame e rubava 
mele, ma quello a cui teneva veramente erano i libri, e più che rubarli li salvava. Il primo fu 
quello caduto nella neve accanto alla tomba dove era stato appena seppellito il suo frate
Stavano andando a Molching, vicino a Monaco, dove li aspettavano i loro genitori adottivi. Il 
secondo, invece, lo sottrasse al fuoco di uno dei tanti roghi accesi dai nazisti. A loro piaceva 
bruciare tutto: case, negozi, sinagoghe, persone... Piano piano, con il tempo ne raccolse una 
quindicina, e quando affidò la propria storia alla carta si domandò quando esattamente la parola 
scritta avesse incominciato a significare non solamente qualcosa, ma tutto. Accadde forse quando 
vide per la prima volta la libreria della moglie del sindaco, un'intera stanza ricolma di volumi? 
Quando arrivò nella sua via MaxVandenburg, ex pugile ma ancora lottatore, portandosi dietro il 
"MeinKampf" e infinite sofferenze? Quando iniziò a leggere per gli altri nei rifugi antia
Quando s'infilò in una colonna di ebrei in marcia verso Dachau? Ma forse queste erano domande 
oziose, e ciò che realmente importava era la catena di pagine che univa tante persone etichettate 
come ebree, sovversive o ariane, e invece erano solo poveri esseri legati da spettri, silenzi e 

Dopo lo spettacolo "Ausmerzen", anche per rispondere alle domande che lo spettacolo stesso 
rielaborando e tessendo in 

tra i più sconvolgenti - quasi sconosciuti. 
L'interrogazione su eugenetica, scienza ed etica, e sulle politiche del potere si fonde nel racconto. 

ieno di sdegno e pudore, e non privo di humour, ci consegna così un 
libro di feroce potenza, destinato a diventare necessario. Per tutti. Con uno scritto di Mario 

892.4 APP. 

Il libro è la storia del silenzio surreale che precede la catastrofe. Il silenzio è quello di Badenheim, 
una località di villeggiatura austriaca, frequentata soprattutto da agiate famiglie borghesi di 

quella dei campi di concentramento, che si 
annuncia sempre più incombente e imminente, ma che viene con ostinazione negata da coloro 
che sono destinati a subirla. A Badenheim tutto continua come sempre, come nelle estati 

fosse possibile godersi le vacanze: balli, feste, 
innamoramenti, persino il festival delle arti. E non servono a nulla le voci insistenti di 
trasferimenti di massa in Polonia, gli ambigui controlli sanitari a cui gli ebrei vengono sottoposti e 

tri segnali che l'estate alla vigilia della Seconda guerra mondiale porta con sé. Sono 
pochi coloro che davvero realizzano ciò che sta inesorabilmente avvenendo; pochissimi quelli che 
perdono, comprensibilmente, la testa; gli altri, la gran parte, insistono a negare l'evidenza, a 
proseguire in un cieco ottimismo che li spingerà a non voler vedere fino all'ultimo, fino al giorno 
in cui un treno con destinazione sconosciuta arriverà proprio a Badenheim 

ria di una ladra di libri) / Markus Zusak. 

iniziò la sua brillante carriera di ladra. Certo, aveva fame e rubava 
mele, ma quello a cui teneva veramente erano i libri, e più che rubarli li salvava. Il primo fu 
quello caduto nella neve accanto alla tomba dove era stato appena seppellito il suo fratellino. 
Stavano andando a Molching, vicino a Monaco, dove li aspettavano i loro genitori adottivi. Il 
secondo, invece, lo sottrasse al fuoco di uno dei tanti roghi accesi dai nazisti. A loro piaceva 

piano, con il tempo ne raccolse una 
quindicina, e quando affidò la propria storia alla carta si domandò quando esattamente la parola 
scritta avesse incominciato a significare non solamente qualcosa, ma tutto. Accadde forse quando 

libreria della moglie del sindaco, un'intera stanza ricolma di volumi? 
Quando arrivò nella sua via MaxVandenburg, ex pugile ma ancora lottatore, portandosi dietro il 
"MeinKampf" e infinite sofferenze? Quando iniziò a leggere per gli altri nei rifugi antiaerei? 
Quando s'infilò in una colonna di ebrei in marcia verso Dachau? Ma forse queste erano domande 
oziose, e ciò che realmente importava era la catena di pagine che univa tante persone etichettate 

i esseri legati da spettri, silenzi e 



 

 
 

 

Il bambino del treno

 
Prendere la decisione, perché altre non ce ne sono: sabotare il treno, impedirne in qualsiasi modo 
la ripartita, poiché non esiste un loro, un suo, un mio: soltanto un nostro. Il casellante Giovanni 
Tini è tra i vincitori del concorso da capostazione, dopo
Un'adesione tardiva, provocata più dal desiderio di migliorare lo stipendio che di condividere 
ideali. Ma l'avanzamento ottenuto ha il sapore della beffa, come l'uomo comprende nell'istante in 
cui giunge alla stazione d
d'incerta razza; perché attorno ai binari e all'edificio che sarà biglietteria e casa non c'è nulla. 
Mulattiere, montagne, torrenti, castagneti e rari edifici di arenaria sperduti in quel
appenninica: questo è ciò che il destino ha in serbo per lui. Tre mesi più tardi, in quella stessa 
stazione, nasce Romeo, l'unico figlio di Giovanni e Lucia, e quel luogo che ai coniugi Tini pareva 
così sperduto e solitario si riempie di vita. Rom
dei convogli, i ritmi immutabili delle stagioni, i giochi con il cane Pipito, l'antica lentezza di un 
paese che il mondo e le nuove leggi che lo governano sembrano aver dimenticato. Una sera del 
dicembre 1943, però, tutto cambia, e la vita che Giovanni, Lucia e Romeo hanno conosciuto e 
amato viene spazzata via. Quando un convoglio diverso dagli altri cancella l'isolamento. Trasporta 
uomini, donne, bambini, ed è diretto in Germania. Per Giovanni è lo scont
fatto, forse con troppa leggerezza, le cui conseguenze non ha mai voluto guardare da vicino. Per 
Romeo è l'incontro con una realtà di cui non è in grado di concepire l'esistenza. Per entrambi, 
quell'unico treno tra i molti che hanno
 

 

 

 

La bambina e il nazista

 
Germania, 1943. Hans Heigel, ufficiale di complemento delle SS nella piccola cittadina di 

Osnabrück, non comprende né condivide l'aggressività con cui il suo Paese si è rialzato dalla 

Prima guerra mondiale; eppure, il timore di ritorsioni sulla propria famiglia e la vita nel piccolo 

centro, lontana dagli orrori del fronte e dei campi di concentramento, 

per sé i suoi pensieri, sospingendolo verso una silenziosa convivenza anche con le politiche più 

aberranti del Reich. Più importante è occuparsi della moglie Ingrid e, soprattutto, dell'amatissima 

figlia Hanne. Fino a che punto un

grigio quieto vivere? Hans lo scopre quando la più terribile delle tragedie che possono capitare a 

un padre si abbatte su di lui, e contemporaneamente scopre di essere stato destinato al camp

sterminio di Sobibór. Chiudere gli occhi di fronte ai peccati terribili di cui la Germania si sta 

macchiando diventa d'un tratto impossibile... soprattutto quando tra i prigionieri destinati alle 

camere a gas incontra Leah, una bambina ebrea che somig

figlia Hanne. Fino a che punto un essere umano può spingersi pur di proteggere chi gli sta a 

cuore? Giorno dopo giorno, Hans si ritrova a escogitare sempre nuovi stratagemmi pur di 

strappare una prigioniera a un destino gi

decisioni terribili, destinate a perseguitarlo per sempre, rischiando la sua stessa vita... Tutto, pur 

di non perdere un'altra volta ciò che di più caro ha al mondo. Ispirandosi a fatti drammatici 

quanto reali, Franco Forte e Scilla Bonfiglioli ci trasportano nelle tenebre profondissime di una 

pagina di Storia che non si può e non si deve dimenticare 

che persino nella notte più nera possono accendersi luci di speranza, a

ipocrisie e lasciarci guidare dall'unica che ci accomuna tutti: la nostra umanità.

 

 

 

 

La banalità del male: Eichmann a Gerusalemme

940.53 ARE. 

 
Otto Adolf Eichmann, figlio di Karl Adolf e di Maria Schefferling, catturato in un sobborgo di 
Buenos Aires la sera dell'11 maggio 1960, trasportato in Israele nove giorni dopo e tradotto 
dinanzi al Tribunale distrettuale di Gerusalemme l'11 aprile 1961, d
imputazioni. Aveva commesso, in concorso con altri, crimini contro il popolo ebraico e numerosi 
crimini di guerra sotto il regime nazista. L'autrice assiste al dibattimento in aula e negli articoli 
scritti per il "New Yorker", svisce
Eichmann. Il Male che Eichmann incarna appare nella Arendt "banale", e perciò tanto più terribile, 
perché i suoi servitori sono grigi burocrati.
 

 

 

  

Il bambino del treno/ Paolo Casadio. Piemme 2018. 853.92 CAS.

Prendere la decisione, perché altre non ce ne sono: sabotare il treno, impedirne in qualsiasi modo 
la ripartita, poiché non esiste un loro, un suo, un mio: soltanto un nostro. Il casellante Giovanni 
Tini è tra i vincitori del concorso da capostazione, dopo essersi finalmente iscritto al pnf. 
Un'adesione tardiva, provocata più dal desiderio di migliorare lo stipendio che di condividere 
ideali. Ma l'avanzamento ottenuto ha il sapore della beffa, come l'uomo comprende nell'istante in 
cui giunge alla stazione di Fornello, nel giugno 1935, insieme alla moglie incinta e a un cane 
d'incerta razza; perché attorno ai binari e all'edificio che sarà biglietteria e casa non c'è nulla. 
Mulattiere, montagne, torrenti, castagneti e rari edifici di arenaria sperduti in quel
appenninica: questo è ciò che il destino ha in serbo per lui. Tre mesi più tardi, in quella stessa 
stazione, nasce Romeo, l'unico figlio di Giovanni e Lucia, e quel luogo che ai coniugi Tini pareva 
così sperduto e solitario si riempie di vita. Romeo cresce così, gli orari scanditi dai radi passaggi 
dei convogli, i ritmi immutabili delle stagioni, i giochi con il cane Pipito, l'antica lentezza di un 
paese che il mondo e le nuove leggi che lo governano sembrano aver dimenticato. Una sera del 

1943, però, tutto cambia, e la vita che Giovanni, Lucia e Romeo hanno conosciuto e 
amato viene spazzata via. Quando un convoglio diverso dagli altri cancella l'isolamento. Trasporta 
uomini, donne, bambini, ed è diretto in Germania. Per Giovanni è lo scont
fatto, forse con troppa leggerezza, le cui conseguenze non ha mai voluto guardare da vicino. Per 
Romeo è l'incontro con una realtà di cui non è in grado di concepire l'esistenza. Per entrambi, 
quell'unico treno tra i molti che hanno visto passare segnerà un punto di non ritorno.

La bambina e il nazista/ Franco Forte, Scilla BonfigliolI. Mondadori 2020

Germania, 1943. Hans Heigel, ufficiale di complemento delle SS nella piccola cittadina di 

, non comprende né condivide l'aggressività con cui il suo Paese si è rialzato dalla 

Prima guerra mondiale; eppure, il timore di ritorsioni sulla propria famiglia e la vita nel piccolo 

centro, lontana dagli orrori del fronte e dei campi di concentramento, 

per sé i suoi pensieri, sospingendolo verso una silenziosa convivenza anche con le politiche più 

aberranti del Reich. Più importante è occuparsi della moglie Ingrid e, soprattutto, dell'amatissima 

figlia Hanne. Fino a che punto un essere umano può, però, mettere da parte i propri valori per un 

grigio quieto vivere? Hans lo scopre quando la più terribile delle tragedie che possono capitare a 

un padre si abbatte su di lui, e contemporaneamente scopre di essere stato destinato al camp

sterminio di Sobibór. Chiudere gli occhi di fronte ai peccati terribili di cui la Germania si sta 

macchiando diventa d'un tratto impossibile... soprattutto quando tra i prigionieri destinati alle 

camere a gas incontra Leah, una bambina ebrea che somiglia come una goccia d'acqua a sua 

figlia Hanne. Fino a che punto un essere umano può spingersi pur di proteggere chi gli sta a 

cuore? Giorno dopo giorno, Hans si ritrova a escogitare sempre nuovi stratagemmi pur di 

strappare una prigioniera a un destino già segnato, ingannando i suoi commilitoni, prendendo 

decisioni terribili, destinate a perseguitarlo per sempre, rischiando la sua stessa vita... Tutto, pur 

di non perdere un'altra volta ciò che di più caro ha al mondo. Ispirandosi a fatti drammatici 

reali, Franco Forte e Scilla Bonfiglioli ci trasportano nelle tenebre profondissime di una 

pagina di Storia che non si può e non si deve dimenticare – soprattutto oggi 

che persino nella notte più nera possono accendersi luci di speranza, a

ipocrisie e lasciarci guidare dall'unica che ci accomuna tutti: la nostra umanità.

banalità del male: Eichmann a Gerusalemme / HannahArendt. Feltrinelli 2011.

Otto Adolf Eichmann, figlio di Karl Adolf e di Maria Schefferling, catturato in un sobborgo di 
Buenos Aires la sera dell'11 maggio 1960, trasportato in Israele nove giorni dopo e tradotto 
dinanzi al Tribunale distrettuale di Gerusalemme l'11 aprile 1961, d
imputazioni. Aveva commesso, in concorso con altri, crimini contro il popolo ebraico e numerosi 
crimini di guerra sotto il regime nazista. L'autrice assiste al dibattimento in aula e negli articoli 
scritti per il "New Yorker", sviscera i problemi morali, politici e giuridici che stanno dietro il caso 
Eichmann. Il Male che Eichmann incarna appare nella Arendt "banale", e perciò tanto più terribile, 
perché i suoi servitori sono grigi burocrati. 

853.92 CAS. 

Prendere la decisione, perché altre non ce ne sono: sabotare il treno, impedirne in qualsiasi modo 
la ripartita, poiché non esiste un loro, un suo, un mio: soltanto un nostro. Il casellante Giovanni 

essersi finalmente iscritto al pnf. 
Un'adesione tardiva, provocata più dal desiderio di migliorare lo stipendio che di condividere 
ideali. Ma l'avanzamento ottenuto ha il sapore della beffa, come l'uomo comprende nell'istante in 

i Fornello, nel giugno 1935, insieme alla moglie incinta e a un cane 
d'incerta razza; perché attorno ai binari e all'edificio che sarà biglietteria e casa non c'è nulla. 
Mulattiere, montagne, torrenti, castagneti e rari edifici di arenaria sperduti in quella valle 
appenninica: questo è ciò che il destino ha in serbo per lui. Tre mesi più tardi, in quella stessa 
stazione, nasce Romeo, l'unico figlio di Giovanni e Lucia, e quel luogo che ai coniugi Tini pareva 

eo cresce così, gli orari scanditi dai radi passaggi 
dei convogli, i ritmi immutabili delle stagioni, i giochi con il cane Pipito, l'antica lentezza di un 
paese che il mondo e le nuove leggi che lo governano sembrano aver dimenticato. Una sera del 

1943, però, tutto cambia, e la vita che Giovanni, Lucia e Romeo hanno conosciuto e 
amato viene spazzata via. Quando un convoglio diverso dagli altri cancella l'isolamento. Trasporta 
uomini, donne, bambini, ed è diretto in Germania. Per Giovanni è lo scontro con le scelte che ha 
fatto, forse con troppa leggerezza, le cui conseguenze non ha mai voluto guardare da vicino. Per 
Romeo è l'incontro con una realtà di cui non è in grado di concepire l'esistenza. Per entrambi, 

visto passare segnerà un punto di non ritorno. 

Mondadori 2020. 853.9 FOR. 

Germania, 1943. Hans Heigel, ufficiale di complemento delle SS nella piccola cittadina di 

, non comprende né condivide l'aggressività con cui il suo Paese si è rialzato dalla 

Prima guerra mondiale; eppure, il timore di ritorsioni sulla propria famiglia e la vita nel piccolo 

centro, lontana dagli orrori del fronte e dei campi di concentramento, l'hanno convinto a tenere 

per sé i suoi pensieri, sospingendolo verso una silenziosa convivenza anche con le politiche più 

aberranti del Reich. Più importante è occuparsi della moglie Ingrid e, soprattutto, dell'amatissima 

essere umano può, però, mettere da parte i propri valori per un 

grigio quieto vivere? Hans lo scopre quando la più terribile delle tragedie che possono capitare a 

un padre si abbatte su di lui, e contemporaneamente scopre di essere stato destinato al campo di 

sterminio di Sobibór. Chiudere gli occhi di fronte ai peccati terribili di cui la Germania si sta 

macchiando diventa d'un tratto impossibile... soprattutto quando tra i prigionieri destinati alle 

lia come una goccia d'acqua a sua 

figlia Hanne. Fino a che punto un essere umano può spingersi pur di proteggere chi gli sta a 

cuore? Giorno dopo giorno, Hans si ritrova a escogitare sempre nuovi stratagemmi pur di 

à segnato, ingannando i suoi commilitoni, prendendo 

decisioni terribili, destinate a perseguitarlo per sempre, rischiando la sua stessa vita... Tutto, pur 

di non perdere un'altra volta ciò che di più caro ha al mondo. Ispirandosi a fatti drammatici 

reali, Franco Forte e Scilla Bonfiglioli ci trasportano nelle tenebre profondissime di una 

soprattutto oggi – mostrando però 

che persino nella notte più nera possono accendersi luci di speranza, a patto di vincere le nostre 

ipocrisie e lasciarci guidare dall'unica che ci accomuna tutti: la nostra umanità. 

/ HannahArendt. Feltrinelli 2011. 

Otto Adolf Eichmann, figlio di Karl Adolf e di Maria Schefferling, catturato in un sobborgo di 
Buenos Aires la sera dell'11 maggio 1960, trasportato in Israele nove giorni dopo e tradotto 
dinanzi al Tribunale distrettuale di Gerusalemme l'11 aprile 1961, doveva rispondere di 15 
imputazioni. Aveva commesso, in concorso con altri, crimini contro il popolo ebraico e numerosi 
crimini di guerra sotto il regime nazista. L'autrice assiste al dibattimento in aula e negli articoli 

ra i problemi morali, politici e giuridici che stanno dietro il caso 
Eichmann. Il Male che Eichmann incarna appare nella Arendt "banale", e perciò tanto più terribile, 



 

 

 

La bibliotecaria di Auschwitz

 
Edita fa uno schizzo della baracca, con i suoi arcipelaghi di sgabelli, la linea della stufa e le due 

panche: una per lei e una per i libri. Ecco il suo mondo.Ad Auschwitz

“per famiglie” in cui vivono i bambini. Come uccelli rari in gabbia, i piccoli passano le loro 

giornate nel blocco 31, il paravento di normalità che i nazisti hanno costruito per gli ispettori della 

Croce Rossa. Qui Fredy Hirsch, un tren

poco più di una stalla una scuola clandestina, dotata addirittura di una biblioteca. Gli otto volumi 

che la compongono 

vicende del bravo soldato Švejk, un atlante geografico e Il conte di Montecristo 

alle cure della quattordicenne cecoslovacca Edita. Squadernati, strappati e malridotti, i libri sono 

arrivati lì per vie segrete, e difenderli non è certo semplice

vita per salvare il suo tesoro, l’unico che le permette di fuggire dal dolore e dal plumbeo grigiore 

del campo di sterminio. Sarà proprio la sua fiducia nel potere dei libri a consentirle di vincere 

l’orrore. 

 

 

 

 

Il cielo in gabbia

 
Nel 1938, anno dell’annessione austriaca al Reich, Johannes Betzler è un timido adolescente. Il 

ragazzo, dopo anni di propaganda a scuola, uniti all’attrazione verso il male, abbraccia l’ideale 

nazista. Sedotto dal fascino del Führer, diventa un membro della Gioventù hitleriana, ma a soli 

diciassette anni, sfigurato da un’esplosione, è costretto a ritirarsi. Nella sua grande casa a Vienna 

fa una scoperta devastante. I suoi genitori, fervidi antinazi

Elsa, una giovane donna ebrea. Johannes, feroce antisemita, inizia a spiarla, eccitato dall’idea di 

poter controllare il destino di chi ha imparato a odiare. Elsa, costretta nella soffitta, dipinge e 

sogna a occhi ape

Johannes si trasforma in interesse, poi amore e infine ossessione. Tra i due si instaura una sorta 

di ‘gioco amoroso’, fatto di brevi battute e lunghi silenzi, slanci d’affetto

discussioni. Elsa è fisicamente prigioniera del suo nascondiglio e delle attenzioni di lui, ma la sua 

mente è libera di viaggiare. Johannes invece, che è libero, si scopre sempre più prigioniero 

dell’ossessione per lei. Improvvisamente 

che, sconfitto il nazismo, Elsa non ha più motivo di rimanere lì. Per non perdere quella 

particolarissima relazione, che spazia tra passione e follia, dipendenza e indifferenza, capisce che 

non può farle scoprire la verità, ma deve manipolarla a suo favore.

 

 

 

 

Clandestina: una giovane donna sopravvissuta a Berlino 1940

Simon. Einaudi 2015.

 
Siamo a Berlino, nel 1941. Marie Jalowicz
completamente sola. In un mondo che cade a pezzi, dove tutto ciò che conta è riuscire a 
distinguere gli amici dai nemici, Marie prenderà una decisione cruciale, che segnerà per sempre la 
sua esistenza: sopravv
a sua disposizione sono una mente acutissima e una spiccata intelligenza emotiva, che le 
permetteranno di camuffare la sua vera identità e di vivere in clandestinità, anche se a c
prezzo, per tutta la durata della guerra, sotto gli occhi della Gestapo. Cinquant'anni dopo, Marie 
affiderà i suoi ricordi a una settantina di audiocassette, ricostruendo la cronaca quotidiana di quei 
giorni impossibili. Precisa, disarmante, libera da 
testimonianza della Jalowicz ci spalanca le porte di un universo sommerso, in cui ogni scelta 
si tratti di compromesso, lealtà o sentimento 
 

 

  

La bibliotecaria di Auschwitz/ Antonio G. Iturbe. Rizzoli 2020. 863.7 ITU.

Edita fa uno schizzo della baracca, con i suoi arcipelaghi di sgabelli, la linea della stufa e le due 

panche: una per lei e una per i libri. Ecco il suo mondo.Ad Auschwitz-Birkenau

“per famiglie” in cui vivono i bambini. Come uccelli rari in gabbia, i piccoli passano le loro 

giornate nel blocco 31, il paravento di normalità che i nazisti hanno costruito per gli ispettori della 

Croce Rossa. Qui Fredy Hirsch, un trentenne ebreo tedesco, ha organizzato in una baracca che è 

poco più di una stalla una scuola clandestina, dotata addirittura di una biblioteca. Gli otto volumi 

che la compongono – fra cui la Breve storia del mondo di H.G. Wells, un trattato di Freud, Le 

nde del bravo soldato Švejk, un atlante geografico e Il conte di Montecristo 

alle cure della quattordicenne cecoslovacca Edita. Squadernati, strappati e malridotti, i libri sono 

arrivati lì per vie segrete, e difenderli non è certo semplice. Edita è disposta anche a rischiare la 

vita per salvare il suo tesoro, l’unico che le permette di fuggire dal dolore e dal plumbeo grigiore 

del campo di sterminio. Sarà proprio la sua fiducia nel potere dei libri a consentirle di vincere 

l cielo in gabbia / Christine Leunens. SEM 2019. 813 LEU. 

Nel 1938, anno dell’annessione austriaca al Reich, Johannes Betzler è un timido adolescente. Il 

ragazzo, dopo anni di propaganda a scuola, uniti all’attrazione verso il male, abbraccia l’ideale 

ista. Sedotto dal fascino del Führer, diventa un membro della Gioventù hitleriana, ma a soli 

diciassette anni, sfigurato da un’esplosione, è costretto a ritirarsi. Nella sua grande casa a Vienna 

fa una scoperta devastante. I suoi genitori, fervidi antinazisti, nascondono dietro a un finto muro 

Elsa, una giovane donna ebrea. Johannes, feroce antisemita, inizia a spiarla, eccitato dall’idea di 

poter controllare il destino di chi ha imparato a odiare. Elsa, costretta nella soffitta, dipinge e 

sogna a occhi aperti guardando un angolo di cielo dalla finestra. Ben presto l’astio iniziale di 

Johannes si trasforma in interesse, poi amore e infine ossessione. Tra i due si instaura una sorta 

di ‘gioco amoroso’, fatto di brevi battute e lunghi silenzi, slanci d’affetto

discussioni. Elsa è fisicamente prigioniera del suo nascondiglio e delle attenzioni di lui, ma la sua 

mente è libera di viaggiare. Johannes invece, che è libero, si scopre sempre più prigioniero 

dell’ossessione per lei. Improvvisamente la guerra finisce, Vienna si trasforma, e Johannes sa 

che, sconfitto il nazismo, Elsa non ha più motivo di rimanere lì. Per non perdere quella 

particolarissima relazione, che spazia tra passione e follia, dipendenza e indifferenza, capisce che 

e scoprire la verità, ma deve manipolarla a suo favore. 

: una giovane donna sopravvissuta a Berlino 1940

Simon. Einaudi 2015. 940.53092 JAL. 

Siamo a Berlino, nel 1941. Marie Jalowicz, ebrea diciannovenne, perde il padre e rimane 
completamente sola. In un mondo che cade a pezzi, dove tutto ciò che conta è riuscire a 
distinguere gli amici dai nemici, Marie prenderà una decisione cruciale, che segnerà per sempre la 
sua esistenza: sopravvivere, ad ogni costo. Salvarsi dalla deportazione. Resistere. Le uniche armi 
a sua disposizione sono una mente acutissima e una spiccata intelligenza emotiva, che le 
permetteranno di camuffare la sua vera identità e di vivere in clandestinità, anche se a c
prezzo, per tutta la durata della guerra, sotto gli occhi della Gestapo. Cinquant'anni dopo, Marie 
affiderà i suoi ricordi a una settantina di audiocassette, ricostruendo la cronaca quotidiana di quei 
giorni impossibili. Precisa, disarmante, libera da ogni taboo e a tratti addirittura umoristica, la 
testimonianza della Jalowicz ci spalanca le porte di un universo sommerso, in cui ogni scelta 
si tratti di compromesso, lealtà o sentimento - è portata alle estreme conseguenze.

863.7 ITU. 

Edita fa uno schizzo della baracca, con i suoi arcipelaghi di sgabelli, la linea della stufa e le due 

Birkenau c’è l’unico campo 

“per famiglie” in cui vivono i bambini. Come uccelli rari in gabbia, i piccoli passano le loro 

giornate nel blocco 31, il paravento di normalità che i nazisti hanno costruito per gli ispettori della 

tenne ebreo tedesco, ha organizzato in una baracca che è 

poco più di una stalla una scuola clandestina, dotata addirittura di una biblioteca. Gli otto volumi 

fra cui la Breve storia del mondo di H.G. Wells, un trattato di Freud, Le 

nde del bravo soldato Švejk, un atlante geografico e Il conte di Montecristo – sono affidati 

alle cure della quattordicenne cecoslovacca Edita. Squadernati, strappati e malridotti, i libri sono 

. Edita è disposta anche a rischiare la 

vita per salvare il suo tesoro, l’unico che le permette di fuggire dal dolore e dal plumbeo grigiore 

del campo di sterminio. Sarà proprio la sua fiducia nel potere dei libri a consentirle di vincere 

Nel 1938, anno dell’annessione austriaca al Reich, Johannes Betzler è un timido adolescente. Il 

ragazzo, dopo anni di propaganda a scuola, uniti all’attrazione verso il male, abbraccia l’ideale 

ista. Sedotto dal fascino del Führer, diventa un membro della Gioventù hitleriana, ma a soli 

diciassette anni, sfigurato da un’esplosione, è costretto a ritirarsi. Nella sua grande casa a Vienna 

sti, nascondono dietro a un finto muro 

Elsa, una giovane donna ebrea. Johannes, feroce antisemita, inizia a spiarla, eccitato dall’idea di 

poter controllare il destino di chi ha imparato a odiare. Elsa, costretta nella soffitta, dipinge e 

rti guardando un angolo di cielo dalla finestra. Ben presto l’astio iniziale di 

Johannes si trasforma in interesse, poi amore e infine ossessione. Tra i due si instaura una sorta 

di ‘gioco amoroso’, fatto di brevi battute e lunghi silenzi, slanci d’affetto, dispetti e accese 

discussioni. Elsa è fisicamente prigioniera del suo nascondiglio e delle attenzioni di lui, ma la sua 

mente è libera di viaggiare. Johannes invece, che è libero, si scopre sempre più prigioniero 

la guerra finisce, Vienna si trasforma, e Johannes sa 

che, sconfitto il nazismo, Elsa non ha più motivo di rimanere lì. Per non perdere quella 

particolarissima relazione, che spazia tra passione e follia, dipendenza e indifferenza, capisce che 

: una giovane donna sopravvissuta a Berlino 1940-1945 / Marie Jalowicz 

, ebrea diciannovenne, perde il padre e rimane 
completamente sola. In un mondo che cade a pezzi, dove tutto ciò che conta è riuscire a 
distinguere gli amici dai nemici, Marie prenderà una decisione cruciale, che segnerà per sempre la 

ivere, ad ogni costo. Salvarsi dalla deportazione. Resistere. Le uniche armi 
a sua disposizione sono una mente acutissima e una spiccata intelligenza emotiva, che le 
permetteranno di camuffare la sua vera identità e di vivere in clandestinità, anche se a caro 
prezzo, per tutta la durata della guerra, sotto gli occhi della Gestapo. Cinquant'anni dopo, Marie 
affiderà i suoi ricordi a una settantina di audiocassette, ricostruendo la cronaca quotidiana di quei 

ogni taboo e a tratti addirittura umoristica, la 
testimonianza della Jalowicz ci spalanca le porte di un universo sommerso, in cui ogni scelta - che 

è portata alle estreme conseguenze. 



 

 
 

 
Così fu Auschwitz

AVE. 

 
Nel 1945, all'indomani della liberazione, i militari sovietici che controllavano il campo per ex 
prigionieri di Katowice, in Polonia, chiesero a Primo Levi e a Leonardo De Bened
compagno di prigionia, di redigere una relazione dettagliata sulle condizioni sanitarie del lager. Il 
risultato fu il rapporto su Auschwitz: una testimonianza straordinaria, uno dei primi resoconti sui 
campi di sterminio mai elaborati. La relazio
"Minerva medica", si colloca all'origine di tutta la successiva opera di Primo Levi testimone, 
analista e scrittore. Nei quattro decenni seguenti, Levi non smetterà mai di raccontare 
l'esperienza del lage
dichiarazioni per il processo Bosshammer, dalla lettera alla figlia di un fascista che chiede la 
verità a diversi articoli apparsi su quotidiani e riviste specializzate, Cosi fu 
mosaico di memorie di inestimabile valore storico e umano. Una raccolta di testimonianze, ricordi 
e riflessioni che, ci riconsegnano il Primo Levi antiretorico, misurato, preciso, asciutto.

 

 

 
Dallo scudetto ad Auschwitz

Marani. Aliberti 2011.

 
Chi è stato Arpad
nell'oblio, al punto da non conoscerne, oggi, neanche il nome? Da queste domande nasc
sviluppa il viaggio-
30 - il primo della Serie A come la conosciamo ora 
Bologna. Oltre al Trofeo delle Esposizioni, la Cham
maestri del Chelsea. Era il 26 ottobre 1938 quando il protagonista di questo libro si dimise da 
tecnico del Bologna che aveva portato a dominare il calcio in Italia. A lui, Arpad
purosangue, e ai suoi famigliari, non fu più permesso di vivere in Italia dalle leggi razziali 
promulgate da Mussolini. Il 10 gennaio 1939, insieme ad altri profughi, si rifugiò in Francia 
passando dal valico di Bardonecchia. Da Parigi si spostò in
dove per quasi due anni fece l'allenatore prima di essere deportato in un lager senza ritorno.

 

 
 

 
Destinatario sconosciuto / 

 
Novembre 1932. L'ebreo 
e amici fraterni, si separano. Martin torna in Germania con moglie e figli e tra i due comincia uno 
scambio di lettere su cui si stende ben presto l'ombra nera della storia: nel 1933
potere e Martin si lascia sedurre dall'ideologia nazista. Martin non cambia atteggiamento 
nemmeno quando Max, disperato, gli raccomanda di vegliare sulla sorella Griselle, un'attrice 
austriaca che è stata amante di Martin e che, nonostant
ugualmente recitare a Berlino. E proprio questo comportamento porterà a un simbolico 
rovesciamento dei ruoli e ad una raffinata vendetta.

 

 

 
 

 

Dora Bruder / Patrick Modiano. Gunda 2011.

 
31 dicembre 1941, sul "Paris
quindici anni, Dora Bruder. A denunciarne la scomparsa sono i genitori, ebrei emigrati da tempo in 
Francia. Quasi cinquant'anni dopo, per caso, Patrick Modiano si imbatte in qu
giornale, in quella richiesta d'aiuto rimasta sospesa. Non sa niente di Dora, ma è ugualmente 
spinto sulle sue tracce. Modiano cerca di ricostruirne la vita, i motivi che l'hanno spinta a scappare 
e segue l'ombra di Dora per le vie di u
guerra e l'occupazione, fino al drammatico epilogo ad Auschwitz. Qui, dove comincia la Storia 
degli uomini, si chiude per sempre la storia privata di Dora in mezzo a quella di un milione di altre 
vittime. 
 

  

Auschwitz: testimonianze 1945-1986 / Primo Levi. Einaudi 2015.

Nel 1945, all'indomani della liberazione, i militari sovietici che controllavano il campo per ex 
prigionieri di Katowice, in Polonia, chiesero a Primo Levi e a Leonardo De Bened
compagno di prigionia, di redigere una relazione dettagliata sulle condizioni sanitarie del lager. Il 
risultato fu il rapporto su Auschwitz: una testimonianza straordinaria, uno dei primi resoconti sui 
campi di sterminio mai elaborati. La relazione, pubblicata nel 1946 sulla rivista specialistica 
"Minerva medica", si colloca all'origine di tutta la successiva opera di Primo Levi testimone, 
analista e scrittore. Nei quattro decenni seguenti, Levi non smetterà mai di raccontare 
l'esperienza del lager in scritti di varia natura. Dalla deposizione per il processo Eichmann alle 
dichiarazioni per il processo Bosshammer, dalla lettera alla figlia di un fascista che chiede la 
verità a diversi articoli apparsi su quotidiani e riviste specializzate, Cosi fu 
mosaico di memorie di inestimabile valore storico e umano. Una raccolta di testimonianze, ricordi 
e riflessioni che, ci riconsegnano il Primo Levi antiretorico, misurato, preciso, asciutto.

Dallo scudetto ad Auschwitz: vita e morte di Arpad Weisz, allenatore ebreo / Matteo 

Marani. Aliberti 2011. 796.334092 MAR. 

Chi è stato Arpad Weisz? E per quale motivo uno dei grandi personaggi degli Anni 30 è caduto 
nell'oblio, al punto da non conoscerne, oggi, neanche il nome? Da queste domande nasc

-inchiesta alla scoperta del trainer che ha vinto lo scudetto con l'Inter nel 1929
il primo della Serie A come la conosciamo ora - e di altri tre titoli nazionali col grande 

Bologna. Oltre al Trofeo delle Esposizioni, la Champions League dell'epoca, conquistato contro i 
maestri del Chelsea. Era il 26 ottobre 1938 quando il protagonista di questo libro si dimise da 
tecnico del Bologna che aveva portato a dominare il calcio in Italia. A lui, Arpad
purosangue, e ai suoi famigliari, non fu più permesso di vivere in Italia dalle leggi razziali 
promulgate da Mussolini. Il 10 gennaio 1939, insieme ad altri profughi, si rifugiò in Francia 
passando dal valico di Bardonecchia. Da Parigi si spostò in Olanda, nella cittadina di Dordrecht, 
dove per quasi due anni fece l'allenatore prima di essere deportato in un lager senza ritorno.

Destinatario sconosciuto / Katherine Kressmann Taylor. Rizzoli 2000.

Novembre 1932. L'ebreo MaxEisenstein e il tedesco Martin Schulse, soci in affari a San Francisco 
e amici fraterni, si separano. Martin torna in Germania con moglie e figli e tra i due comincia uno 
scambio di lettere su cui si stende ben presto l'ombra nera della storia: nel 1933
potere e Martin si lascia sedurre dall'ideologia nazista. Martin non cambia atteggiamento 
nemmeno quando Max, disperato, gli raccomanda di vegliare sulla sorella Griselle, un'attrice 
austriaca che è stata amante di Martin e che, nonostante gli avvertimenti ricevuti, ha voluto 
ugualmente recitare a Berlino. E proprio questo comportamento porterà a un simbolico 
rovesciamento dei ruoli e ad una raffinata vendetta.  

Dora Bruder / Patrick Modiano. Gunda 2011. 843.9 MOD. 

1941, sul "Paris-Soir" appare un annuncio: si cercano notizie di una ragazza di 
quindici anni, Dora Bruder. A denunciarne la scomparsa sono i genitori, ebrei emigrati da tempo in 
Francia. Quasi cinquant'anni dopo, per caso, Patrick Modiano si imbatte in qu
giornale, in quella richiesta d'aiuto rimasta sospesa. Non sa niente di Dora, ma è ugualmente 
spinto sulle sue tracce. Modiano cerca di ricostruirne la vita, i motivi che l'hanno spinta a scappare 
e segue l'ombra di Dora per le vie di una città che conosce e ama, nei luoghi che hanno vissuto la 
guerra e l'occupazione, fino al drammatico epilogo ad Auschwitz. Qui, dove comincia la Storia 
degli uomini, si chiude per sempre la storia privata di Dora in mezzo a quella di un milione di altre 

1986 / Primo Levi. Einaudi 2015. 940.53092 

Nel 1945, all'indomani della liberazione, i militari sovietici che controllavano il campo per ex 
prigionieri di Katowice, in Polonia, chiesero a Primo Levi e a Leonardo De Benedetti, suo 
compagno di prigionia, di redigere una relazione dettagliata sulle condizioni sanitarie del lager. Il 
risultato fu il rapporto su Auschwitz: una testimonianza straordinaria, uno dei primi resoconti sui 

ne, pubblicata nel 1946 sulla rivista specialistica 
"Minerva medica", si colloca all'origine di tutta la successiva opera di Primo Levi testimone, 
analista e scrittore. Nei quattro decenni seguenti, Levi non smetterà mai di raccontare 

r in scritti di varia natura. Dalla deposizione per il processo Eichmann alle 
dichiarazioni per il processo Bosshammer, dalla lettera alla figlia di un fascista che chiede la 
verità a diversi articoli apparsi su quotidiani e riviste specializzate, Cosi fu Auschwitz è un 
mosaico di memorie di inestimabile valore storico e umano. Una raccolta di testimonianze, ricordi 
e riflessioni che, ci riconsegnano il Primo Levi antiretorico, misurato, preciso, asciutto. 

Weisz, allenatore ebreo / Matteo 

Weisz? E per quale motivo uno dei grandi personaggi degli Anni 30 è caduto 
nell'oblio, al punto da non conoscerne, oggi, neanche il nome? Da queste domande nasce e si 

inchiesta alla scoperta del trainer che ha vinto lo scudetto con l'Inter nel 1929-
e di altri tre titoli nazionali col grande 

pions League dell'epoca, conquistato contro i 
maestri del Chelsea. Era il 26 ottobre 1938 quando il protagonista di questo libro si dimise da 
tecnico del Bologna che aveva portato a dominare il calcio in Italia. A lui, Arpad Weisz, ebreo 
purosangue, e ai suoi famigliari, non fu più permesso di vivere in Italia dalle leggi razziali 
promulgate da Mussolini. Il 10 gennaio 1939, insieme ad altri profughi, si rifugiò in Francia 

Olanda, nella cittadina di Dordrecht, 
dove per quasi due anni fece l'allenatore prima di essere deportato in un lager senza ritorno. 

Kressmann Taylor. Rizzoli 2000. 813.5 TAY. 

MaxEisenstein e il tedesco Martin Schulse, soci in affari a San Francisco 
e amici fraterni, si separano. Martin torna in Germania con moglie e figli e tra i due comincia uno 
scambio di lettere su cui si stende ben presto l'ombra nera della storia: nel 1933 Hitler prende il 
potere e Martin si lascia sedurre dall'ideologia nazista. Martin non cambia atteggiamento 
nemmeno quando Max, disperato, gli raccomanda di vegliare sulla sorella Griselle, un'attrice 

e gli avvertimenti ricevuti, ha voluto 
ugualmente recitare a Berlino. E proprio questo comportamento porterà a un simbolico 

Soir" appare un annuncio: si cercano notizie di una ragazza di 
quindici anni, Dora Bruder. A denunciarne la scomparsa sono i genitori, ebrei emigrati da tempo in 
Francia. Quasi cinquant'anni dopo, per caso, Patrick Modiano si imbatte in quelle poche righe di 
giornale, in quella richiesta d'aiuto rimasta sospesa. Non sa niente di Dora, ma è ugualmente 
spinto sulle sue tracce. Modiano cerca di ricostruirne la vita, i motivi che l'hanno spinta a scappare 

na città che conosce e ama, nei luoghi che hanno vissuto la 
guerra e l'occupazione, fino al drammatico epilogo ad Auschwitz. Qui, dove comincia la Storia 
degli uomini, si chiude per sempre la storia privata di Dora in mezzo a quella di un milione di altre 



 

 

 

Il dottore di Varsavia

 
Varsavia, 1937. Quando Misha, giovane studente ebreo, assiste per la prima volta a una lezione 

del brillante dottor Korczac

tutto il Paese per i suoi rivoluzionari metodi educativi, Korczac 

avuto figli - fa da padre ai 200 bambini che vivono nel suo orfanotrofio, cresce

della comprensione e della libertà di pensiero. Contro il parere della famiglia, Misha si offre come 

volontario nell'istituto e intanto, proprio sui banchi della facoltà di pedagogia, incrocia lo sguardo 

limpido di Sophia, una bellissima 

striscione minaccioso compare sull'ingresso: "Via gli ebrei dall'università". Le lezioni del dottore si 

interrompono bruscamente, e mentre un muro di mattoni separa il ghetto dal resto della citt

invasa dai nazisti, Misha e Korczac rischiano ogni giorno la vita per procurarsi scorte di cibo e 

garantire la sopravvivenza ai bambini. Quando i venti di guerra travolgono Varsavia, Sophia, che 

con i suoi capelli biondi può spacciarsi per ariana, è l'un

che ne sarà di Misha, Korczac e dei loro bambini? Nel ghetto di Varsavia vivevano 400.000 ebrei. 

Solo uno su cento riuscì a sopravvivere. Questo romanzo si basa sulla storia vera di Misha e 

Sophia, e sul diario di u

 

 

 
 

 

Il filo di Auschwitz : romanzo

 
Tomas Kiss, quattordicenne scapestrato, è la disperazione del padre perché si rifiuta di studiare 
nonché di impararne il mestiere di sarto. Ma, nella cittadina ungherese dove vive, nel 1944 per la 
comunità ebraica i problemi sono ormai altri. Dalle progressive restrizioni delle libertà personali si 
passa infatti ai rastrellamenti e la famiglia di Tomas finisc
Tomas perde subito di vista i suoi famigliari tranne il padre con cui combatte una lotta per la 
sopravvivenza quotidiana che, paradossalmente, lo porterà, per salvarsi, ad avvicinarsi proprio al 
mestiere paterno imparand
Sopravvivono entrambi, ma il Tomas che esce fra mille peripezie dal campo di concentramento è 
drasticamente cambiato: è 
di tornare nel paese di origine, dove però tutto è cambiato, compresi i confini, ed emigra 
definitivamente a Parigi dove, grazie all'aiuto di una variegatissima comunità ebraica, dolente ma 
con una grande voglia di ricominciare a vivere, troverà
 

 

 
 

 
Gerico 1941: storie di ghetto e dintorni / Igor Argamante.

Bollati Boringhieri 2010.

 
Un racconto lungo, più quindici storie dell'epoca della Shoah ricostruite da Argamante
memoria e della documentazione. Il luogo è la Lituania degli anni bellici, che nel 1940 aveva 
subito l'occupazione sovietica, per poi passare sotto il controllo tedesco nel 1941 e tornare infine 
sovietica nel 1944. In questi terribili frang
tra umori antisemiti ampiamente diffusi nel paese, politica di sfruttamento e sterminio attuata dai 
nazisti e paura/speranza nei confronti dei "rossi". Cose che si conoscono ma che qui rivivono in 
singoli fatti, in individui concreti 
bambini, giovani e vecchi, uomini e donne 
viltà, nella loro forza, nelle loro meschine ambizioni. 
raccontate con secchezza, con una cifra di sarcasmo ironico che fa risaltare ancora di più l'orrore. 
Argamante non si ritrae dinanzi agli episodi più ambigui, senza però alcun compiacimento; ci 
narra anche di comp
parte di noi spettatori al sicuro, ma la condanna per chi spinge l'uomo nel baratro è inesorabile.
 
 

  

Il dottore di Varsavia / Elisabeth Gifford. Giunti 2019. 823.92 GIF.

Varsavia, 1937. Quando Misha, giovane studente ebreo, assiste per la prima volta a una lezione 

del brillante dottor Korczac, capisce subito che il suo destino è diventare un insegnante. Celebre in 

tutto il Paese per i suoi rivoluzionari metodi educativi, Korczac - che non si è mai sposato e non ha 

fa da padre ai 200 bambini che vivono nel suo orfanotrofio, cresce

della comprensione e della libertà di pensiero. Contro il parere della famiglia, Misha si offre come 

volontario nell'istituto e intanto, proprio sui banchi della facoltà di pedagogia, incrocia lo sguardo 

limpido di Sophia, una bellissima studentessa che condivide i suoi sogni. Finché un giorno uno 

striscione minaccioso compare sull'ingresso: "Via gli ebrei dall'università". Le lezioni del dottore si 

interrompono bruscamente, e mentre un muro di mattoni separa il ghetto dal resto della citt

invasa dai nazisti, Misha e Korczac rischiano ogni giorno la vita per procurarsi scorte di cibo e 

garantire la sopravvivenza ai bambini. Quando i venti di guerra travolgono Varsavia, Sophia, che 

con i suoi capelli biondi può spacciarsi per ariana, è l'unica ad avere una possibilità di fuga. Ma 

che ne sarà di Misha, Korczac e dei loro bambini? Nel ghetto di Varsavia vivevano 400.000 ebrei. 

Solo uno su cento riuscì a sopravvivere. Questo romanzo si basa sulla storia vera di Misha e 

Sophia, e sul diario di uno dei più grandi uomini dell'epoca: il dottor Janusz Korczac.

Il filo di Auschwitz : romanzo / Véronique Mougin. Corbaccio 2019

Tomas Kiss, quattordicenne scapestrato, è la disperazione del padre perché si rifiuta di studiare 
di impararne il mestiere di sarto. Ma, nella cittadina ungherese dove vive, nel 1944 per la 

comunità ebraica i problemi sono ormai altri. Dalle progressive restrizioni delle libertà personali si 
passa infatti ai rastrellamenti e la famiglia di Tomas finisce, come le altre, ad Auschwitz. Qui 
Tomas perde subito di vista i suoi famigliari tranne il padre con cui combatte una lotta per la 
sopravvivenza quotidiana che, paradossalmente, lo porterà, per salvarsi, ad avvicinarsi proprio al 
mestiere paterno imparando a cucire le divise degli ufficiali e a rappezzare quelle dei prigionieri. 
Sopravvivono entrambi, ma il Tomas che esce fra mille peripezie dal campo di concentramento è 
drasticamente cambiato: è - precocemente - un adulto disincantato e duro. Insieme al p
di tornare nel paese di origine, dove però tutto è cambiato, compresi i confini, ed emigra 
definitivamente a Parigi dove, grazie all'aiuto di una variegatissima comunità ebraica, dolente ma 
con una grande voglia di ricominciare a vivere, troverà infine la sua strada.

Gerico 1941: storie di ghetto e dintorni / Igor Argamante. 

ringhieri 2010. 940.53092 ARG. 

Un racconto lungo, più quindici storie dell'epoca della Shoah ricostruite da Argamante
memoria e della documentazione. Il luogo è la Lituania degli anni bellici, che nel 1940 aveva 
subito l'occupazione sovietica, per poi passare sotto il controllo tedesco nel 1941 e tornare infine 
sovietica nel 1944. In questi terribili frangenti, particolarmente drammatica è la sorte degli ebrei, 
tra umori antisemiti ampiamente diffusi nel paese, politica di sfruttamento e sterminio attuata dai 
nazisti e paura/speranza nei confronti dei "rossi". Cose che si conoscono ma che qui rivivono in 

ngoli fatti, in individui concreti - ebrei e SS, lituani e tedeschi, resistenti e collaborazionisti, 
bambini, giovani e vecchi, uomini e donne - nelle loro illusioni, nelle loro debolezze, nelle loro 
viltà, nella loro forza, nelle loro meschine ambizioni. Le storie, tutte di grande interesse, sono 
raccontate con secchezza, con una cifra di sarcasmo ironico che fa risaltare ancora di più l'orrore. 
Argamante non si ritrae dinanzi agli episodi più ambigui, senza però alcun compiacimento; ci 
narra anche di comportamenti, nella comunità ebraica, squallidi e conniventi, certo biasimevoli da 
parte di noi spettatori al sicuro, ma la condanna per chi spinge l'uomo nel baratro è inesorabile.

823.92 GIF. 

Varsavia, 1937. Quando Misha, giovane studente ebreo, assiste per la prima volta a una lezione 

, capisce subito che il suo destino è diventare un insegnante. Celebre in 

che non si è mai sposato e non ha 

fa da padre ai 200 bambini che vivono nel suo orfanotrofio, crescendoli all'insegna 

della comprensione e della libertà di pensiero. Contro il parere della famiglia, Misha si offre come 

volontario nell'istituto e intanto, proprio sui banchi della facoltà di pedagogia, incrocia lo sguardo 

studentessa che condivide i suoi sogni. Finché un giorno uno 

striscione minaccioso compare sull'ingresso: "Via gli ebrei dall'università". Le lezioni del dottore si 

interrompono bruscamente, e mentre un muro di mattoni separa il ghetto dal resto della città 

invasa dai nazisti, Misha e Korczac rischiano ogni giorno la vita per procurarsi scorte di cibo e 

garantire la sopravvivenza ai bambini. Quando i venti di guerra travolgono Varsavia, Sophia, che 

ica ad avere una possibilità di fuga. Ma 

che ne sarà di Misha, Korczac e dei loro bambini? Nel ghetto di Varsavia vivevano 400.000 ebrei. 

Solo uno su cento riuscì a sopravvivere. Questo romanzo si basa sulla storia vera di Misha e 

no dei più grandi uomini dell'epoca: il dottor Janusz Korczac. 

Corbaccio 2019. 843.93 MOU. 

Tomas Kiss, quattordicenne scapestrato, è la disperazione del padre perché si rifiuta di studiare 
di impararne il mestiere di sarto. Ma, nella cittadina ungherese dove vive, nel 1944 per la 

comunità ebraica i problemi sono ormai altri. Dalle progressive restrizioni delle libertà personali si 
e, come le altre, ad Auschwitz. Qui 

Tomas perde subito di vista i suoi famigliari tranne il padre con cui combatte una lotta per la 
sopravvivenza quotidiana che, paradossalmente, lo porterà, per salvarsi, ad avvicinarsi proprio al 

o a cucire le divise degli ufficiali e a rappezzare quelle dei prigionieri. 
Sopravvivono entrambi, ma il Tomas che esce fra mille peripezie dal campo di concentramento è 

un adulto disincantato e duro. Insieme al padre tenta 
di tornare nel paese di origine, dove però tutto è cambiato, compresi i confini, ed emigra 
definitivamente a Parigi dove, grazie all'aiuto di una variegatissima comunità ebraica, dolente ma 

infine la sua strada. 

Un racconto lungo, più quindici storie dell'epoca della Shoah ricostruite da Argamante sul filo della 
memoria e della documentazione. Il luogo è la Lituania degli anni bellici, che nel 1940 aveva 
subito l'occupazione sovietica, per poi passare sotto il controllo tedesco nel 1941 e tornare infine 

enti, particolarmente drammatica è la sorte degli ebrei, 
tra umori antisemiti ampiamente diffusi nel paese, politica di sfruttamento e sterminio attuata dai 
nazisti e paura/speranza nei confronti dei "rossi". Cose che si conoscono ma che qui rivivono in 

ebrei e SS, lituani e tedeschi, resistenti e collaborazionisti, 
nelle loro illusioni, nelle loro debolezze, nelle loro 

Le storie, tutte di grande interesse, sono 
raccontate con secchezza, con una cifra di sarcasmo ironico che fa risaltare ancora di più l'orrore. 
Argamante non si ritrae dinanzi agli episodi più ambigui, senza però alcun compiacimento; ci 

ortamenti, nella comunità ebraica, squallidi e conniventi, certo biasimevoli da 
parte di noi spettatori al sicuro, ma la condanna per chi spinge l'uomo nel baratro è inesorabile. 



 

 
 

 
Giorni luminosi / 

 
È finita la guerra e Theo, giovane ebreo sopravvissuto a un campo di concentramento tedesco, 
vuole rientrare nel suo paese, in Austria. La strada è lunga e lui è solo e senza mezzi, ma non si 
lascia vincere dallo sconforto. Lungo il cammino ogni passo, ogn
mente i giorni felici dell'infanzia, trascorsi per la maggior parte in compagnia della madre, una 
donna sensibile e delicata, che amava visitare con il figlio cappelle e monasteri cristiani. Il padre 
di Theo era invece un uo
sempre impegnato nella libreria di famiglia. L'incontro fortuito con Madeleine, una cara amica di 
gioventù del padre, di cui Theo si prende cura per un po', fa però vacillare alcune de
certezze... Tra avventure e difficoltà, Theo prosegue poi il viaggio verso quella che nella sua 
mente è sempre rimasta «casa». Un romanzo che è un commovente affresco dei giorni successivi 
alla fine della guerra, in cui riecheggiano gli interrogati
Kertész, restituendo lo stato di attesa, di timore, di sospensione tra il ricordo di un passato 
scomparso e della violenza dei campi e un presente incerto ma anche colmo di speranza.
 

 

 
 

 
L’insegnante / Michal 

 
Chi è Elsa Weiss? Una donna dal passato indecifrabile, di cui lei stessa
pochissimo. L'infanzia in Ungheria, il legame con il fratello Jan che la fa ridere e infila dolcetti 
sotto il suo materasso, 
matrimonio con Eric. Ma non sono altro che accenni fugaci di una memoria caparbiamente 
protetta e piena di buchi n
autoritaria come un generale, animata da un fervore quasi religioso per il suo lavoro, 
impenetrabile e rigorosa in tutto quello che fa: pagare le bollette, nuotare in piscina, insegnare. 
Poi un giorno, senza avvisaglie e con lo stesso lucido rigore delle
la vita lanciandosi nel vuoto dal palazzo dove abita a Tel Aviv. Un gesto che rimane inspiegabile e 
nasconde segreti angoscianti. Anni dopo, Michal Ben
insegnante, cercando di 
suicidata senza lasciare spiegazioni. Un
controverse della Shoah: il treno di Rudolf Kastner che avrebbe dovuto portare in salvo 
Svizzera quasi duemila ebrei ungheresi, in cambio di denaro e preziosi. Su quel treno erano saliti 
Elsa e il marito, ma un cambiamento di percorso fa dirottare i trentacinque vagoni verso Bergen
Belsen, e solo mesi dopo i prigionieri riusciranno a esser
salvezza e l'arrivo in Israele per Elsa si intrecciano con la tragica vicenda di Kastner
collaborazionismo e di essere moralmente partecipe delle colpe dei nazisti oltre ad aver favorito, 
in quella fuga disperata, i suoi concittadini. La storia di Elsa diventa così, tragicamente, lo 
specchio di quella di Kastner in una vertigine 
con il desiderio di vendetta, il Male con 
 

 

 
 

 
Lilli Jahn: il mio cuore ferito

Doerry. Rizzoli 2003.

 
Lilli, nata nel 1900 a Colonia da una famiglia della borghesia liberale ebraica, si laurea in 
medicina e sposa il medico protestante Ernst Jahn, dal quale ha un figlio e quattro figlie. Con 
l'avvento del nazismo, la vita della famiglia Jahn
precipitano nel 1939, quando il marito, innamoratosi di un'altra donna, divorzia e la lascia in balia 
della persecuzione. Nel 1943 viene internata nel campo di lavoro di Breitenau; nel 1944 arriva ad 
Auschwitz, dove ben presto muore di stenti. Ciò che rende straordinaria la sua storia è la 
sopravvivenza del carteggio con i figli dal campo di concentramento. Sono lettere toccanti dalle 
quali traspare la ricchezza dei sentimenti che uniscono la madre e i figli.
 

 

 

 
Liliana Segre : il mare nero dell'indifferenza / a cura di Giuseppe Civati

940.53092 LIL. 

 
La testimonianza di Liliana Segre e il suo messaggio politico in un saggio di Giuseppe Civati
riprende, con grande cura, le sue parole e i suoi insegnamenti, in occasione della nomina a 
senatrice a vita da parte del Presidente Mattarella. Segre fu espulsa dalla scuola nel 1938. Fu 
clandestina, chiese asilo e fu respinta. Il 30 gennaio del 1944
a suo papà Alberto, che non sopravvisse al lager. Negli ultimi trent'anni, diventata nonna, ha 
promosso una straordinaria campagna contro l'indifferenza e contro il razzismo, in tutte le sue 
forme e le sue articolazioni. 
ragazze e ai ragazzi, suoi «nipoti ideali», perché non si perdano mai i diritti e il rispetto per le 
persone. 
 

  

/ Aharon Appelfeld. Guanda 2018. 892.4 APP. 

È finita la guerra e Theo, giovane ebreo sopravvissuto a un campo di concentramento tedesco, 
vuole rientrare nel suo paese, in Austria. La strada è lunga e lui è solo e senza mezzi, ma non si 
lascia vincere dallo sconforto. Lungo il cammino ogni passo, ogni sensazione gli riportano alla 
mente i giorni felici dell'infanzia, trascorsi per la maggior parte in compagnia della madre, una 
donna sensibile e delicata, che amava visitare con il figlio cappelle e monasteri cristiani. Il padre 
di Theo era invece un uomo concreto con cui il bambino non aveva confidenza, dedito al lavoro e 
sempre impegnato nella libreria di famiglia. L'incontro fortuito con Madeleine, una cara amica di 
gioventù del padre, di cui Theo si prende cura per un po', fa però vacillare alcune de
certezze... Tra avventure e difficoltà, Theo prosegue poi il viaggio verso quella che nella sua 
mente è sempre rimasta «casa». Un romanzo che è un commovente affresco dei giorni successivi 
alla fine della guerra, in cui riecheggiano gli interrogativi che già sono stati di Primo Levi e Imre 
Kertész, restituendo lo stato di attesa, di timore, di sospensione tra il ricordo di un passato 
scomparso e della violenza dei campi e un presente incerto ma anche colmo di speranza.

Michal Ben-Naftali. Mondadori 2018. 892.4 BEN. 

Chi è Elsa Weiss? Una donna dal passato indecifrabile, di cui lei stessa
'infanzia in Ungheria, il legame con il fratello Jan che la fa ridere e infila dolcetti 

sotto il suo materasso, poi la fuga a Parigi come un momento felice di cui è vietato parlare, il 
matrimonio con Eric. Ma non sono altro che accenni fugaci di una memoria caparbiamente 
protetta e piena di buchi neri. Elsa Weiss è soprattutto l'insegnante. La professoressa d
autoritaria come un generale, animata da un fervore quasi religioso per il suo lavoro, 
impenetrabile e rigorosa in tutto quello che fa: pagare le bollette, nuotare in piscina, insegnare. 
Poi un giorno, senza avvisaglie e con lo stesso lucido rigore delle sue lezioni, Elsa Weiss si toglie 
la vita lanciandosi nel vuoto dal palazzo dove abita a Tel Aviv. Un gesto che rimane inspiegabile e 
nasconde segreti angoscianti. Anni dopo, Michal Ben-Naftali decide di indagare la vita della sua 
insegnante, cercando di capire perché una donna così riservata e schiva a un certo punto si sia 

senza lasciare spiegazioni. Un'indagine a ritroso che fa luce su una delle storie più 
controverse della Shoah: il treno di Rudolf Kastner che avrebbe dovuto portare in salvo 
Svizzera quasi duemila ebrei ungheresi, in cambio di denaro e preziosi. Su quel treno erano saliti 
Elsa e il marito, ma un cambiamento di percorso fa dirottare i trentacinque vagoni verso Bergen
Belsen, e solo mesi dopo i prigionieri riusciranno a essere liberati e a raggiung

'arrivo in Israele per Elsa si intrecciano con la tragica vicenda di Kastner
collaborazionismo e di essere moralmente partecipe delle colpe dei nazisti oltre ad aver favorito, 
in quella fuga disperata, i suoi concittadini. La storia di Elsa diventa così, tragicamente, lo 
specchio di quella di Kastner in una vertigine dove il senso di colpa dei sopravvissuti si mescola 

derio di vendetta, il Male con l'urgenza di fare giustizia.  

Lilli Jahn: il mio cuore ferito: lettere di una madre dall'Olocausto / [a cura di] Martin 

Doerry. Rizzoli 2003. 940.53092 DOE. 

Lilli, nata nel 1900 a Colonia da una famiglia della borghesia liberale ebraica, si laurea in 
medicina e sposa il medico protestante Ernst Jahn, dal quale ha un figlio e quattro figlie. Con 
l'avvento del nazismo, la vita della famiglia Jahn si fa sempre più dura, ma per Lilli gli eventi 
precipitano nel 1939, quando il marito, innamoratosi di un'altra donna, divorzia e la lascia in balia 
della persecuzione. Nel 1943 viene internata nel campo di lavoro di Breitenau; nel 1944 arriva ad 

z, dove ben presto muore di stenti. Ciò che rende straordinaria la sua storia è la 
sopravvivenza del carteggio con i figli dal campo di concentramento. Sono lettere toccanti dalle 
quali traspare la ricchezza dei sentimenti che uniscono la madre e i figli.

Liliana Segre : il mare nero dell'indifferenza / a cura di Giuseppe Civati

 

La testimonianza di Liliana Segre e il suo messaggio politico in un saggio di Giuseppe Civati
riprende, con grande cura, le sue parole e i suoi insegnamenti, in occasione della nomina a 
senatrice a vita da parte del Presidente Mattarella. Segre fu espulsa dalla scuola nel 1938. Fu 
clandestina, chiese asilo e fu respinta. Il 30 gennaio del 1944 fu deportata ad Auschwitz insieme 
a suo papà Alberto, che non sopravvisse al lager. Negli ultimi trent'anni, diventata nonna, ha 
promosso una straordinaria campagna contro l'indifferenza e contro il razzismo, in tutte le sue 
forme e le sue articolazioni. Le sue parole nitide, forti, indiscutibili sono un messaggio rivolto alle 
ragazze e ai ragazzi, suoi «nipoti ideali», perché non si perdano mai i diritti e il rispetto per le 

È finita la guerra e Theo, giovane ebreo sopravvissuto a un campo di concentramento tedesco, 
vuole rientrare nel suo paese, in Austria. La strada è lunga e lui è solo e senza mezzi, ma non si 

i sensazione gli riportano alla 
mente i giorni felici dell'infanzia, trascorsi per la maggior parte in compagnia della madre, una 
donna sensibile e delicata, che amava visitare con il figlio cappelle e monasteri cristiani. Il padre 

mo concreto con cui il bambino non aveva confidenza, dedito al lavoro e 
sempre impegnato nella libreria di famiglia. L'incontro fortuito con Madeleine, una cara amica di 
gioventù del padre, di cui Theo si prende cura per un po', fa però vacillare alcune delle sue 
certezze... Tra avventure e difficoltà, Theo prosegue poi il viaggio verso quella che nella sua 
mente è sempre rimasta «casa». Un romanzo che è un commovente affresco dei giorni successivi 

vi che già sono stati di Primo Levi e Imre 
Kertész, restituendo lo stato di attesa, di timore, di sospensione tra il ricordo di un passato 
scomparso e della violenza dei campi e un presente incerto ma anche colmo di speranza. 

 

Chi è Elsa Weiss? Una donna dal passato indecifrabile, di cui lei stessa lascia trapelare 
'infanzia in Ungheria, il legame con il fratello Jan che la fa ridere e infila dolcetti 

poi la fuga a Parigi come un momento felice di cui è vietato parlare, il 
matrimonio con Eric. Ma non sono altro che accenni fugaci di una memoria caparbiamente 

eri. Elsa Weiss è soprattutto l'insegnante. La professoressa d'inglese 
autoritaria come un generale, animata da un fervore quasi religioso per il suo lavoro, 
impenetrabile e rigorosa in tutto quello che fa: pagare le bollette, nuotare in piscina, insegnare. 

sue lezioni, Elsa Weiss si toglie 
la vita lanciandosi nel vuoto dal palazzo dove abita a Tel Aviv. Un gesto che rimane inspiegabile e 

Naftali decide di indagare la vita della sua 
capire perché una donna così riservata e schiva a un certo punto si sia 

'indagine a ritroso che fa luce su una delle storie più 
controverse della Shoah: il treno di Rudolf Kastner che avrebbe dovuto portare in salvo in 
Svizzera quasi duemila ebrei ungheresi, in cambio di denaro e preziosi. Su quel treno erano saliti 
Elsa e il marito, ma un cambiamento di percorso fa dirottare i trentacinque vagoni verso Bergen-

e liberati e a raggiungere la Svizzera. La 
'arrivo in Israele per Elsa si intrecciano con la tragica vicenda di Kastner, accusato di 

collaborazionismo e di essere moralmente partecipe delle colpe dei nazisti oltre ad aver favorito, 
in quella fuga disperata, i suoi concittadini. La storia di Elsa diventa così, tragicamente, lo 

dove il senso di colpa dei sopravvissuti si mescola 

: lettere di una madre dall'Olocausto / [a cura di] Martin 

Lilli, nata nel 1900 a Colonia da una famiglia della borghesia liberale ebraica, si laurea in 
medicina e sposa il medico protestante Ernst Jahn, dal quale ha un figlio e quattro figlie. Con 

si fa sempre più dura, ma per Lilli gli eventi 
precipitano nel 1939, quando il marito, innamoratosi di un'altra donna, divorzia e la lascia in balia 
della persecuzione. Nel 1943 viene internata nel campo di lavoro di Breitenau; nel 1944 arriva ad 

z, dove ben presto muore di stenti. Ciò che rende straordinaria la sua storia è la 
sopravvivenza del carteggio con i figli dal campo di concentramento. Sono lettere toccanti dalle 
quali traspare la ricchezza dei sentimenti che uniscono la madre e i figli. 

Liliana Segre : il mare nero dell'indifferenza / a cura di Giuseppe Civati. People 2019. 

La testimonianza di Liliana Segre e il suo messaggio politico in un saggio di Giuseppe Civati che 
riprende, con grande cura, le sue parole e i suoi insegnamenti, in occasione della nomina a 
senatrice a vita da parte del Presidente Mattarella. Segre fu espulsa dalla scuola nel 1938. Fu 

fu deportata ad Auschwitz insieme 
a suo papà Alberto, che non sopravvisse al lager. Negli ultimi trent'anni, diventata nonna, ha 
promosso una straordinaria campagna contro l'indifferenza e contro il razzismo, in tutte le sue 

Le sue parole nitide, forti, indiscutibili sono un messaggio rivolto alle 
ragazze e ai ragazzi, suoi «nipoti ideali», perché non si perdano mai i diritti e il rispetto per le 



 

 
 

 

Il maestro di Auschwitz

 
Alex Ehren è uno dei prigionieri di Auschwitz
sopravvivere all’orrore del campo di concentramento si fa sempre più dura. Eppure Alex ha deciso 
di contravvenire agli ordini dei suoi spietati aguzzini e, di nasco
nel famigerato Blocco 31. È un piccolo gesto di coraggio, che ha però un incredibile valore 
sovversivo, perché è il solo modo per tentare di proteggerli dalla terribile realtà della 
persecuzione che sperimentano sulla pr
attività proibita a cui Alex si dedica… Questo romanzo è ispirato alla vera storia di Otto B Kraus, 
che durante la prigionia nel campo di concentramento osò sfidare le inflessibili regole imposte dai 
nazisti e creò per i suoi piccoli allievi un’oasi di normalità.

 

 
 

 
Maus: racconto di un sopravvissuto / Art Spiegelman. Einaudi 2010.

 
La storia di una famiglia ebraica tra gli anni del dopoguerra e il presente, fra la Germania nazista 
e gli Stati Uniti. Un padre, scampato all'Olocausto, una madre che non c'è più da troppo tempo e 
un figlio che fa il cartoonist e cerca di trovare un ponte che lo leghi alla vicenda indicibile del 
padre e gli permetta di ristabilire un rapporto con il genitore a
sfondo della più immane tragedia del Novecento. Raccontato nella forma del fumetto dove gli 
ebrei sono topi e i nazisti gatti
 

 

 

 

 

La memoria rende liberi. La vita interrotta di una bambina nella Shoah / Enrico 

Mentana, Liliana Segre. Rizzoli 2015.

 
"Un conto è guardare e un conto è vedere, e io per troppi anni ho guardato senza voler vedere." 
Liliana ha otto anni quand
sulla sua famiglia. Discriminata come "alunna di razza ebraica", viene espulsa da scuola e a poco 
a poco il suo mondo si sgretola: diventa "invisibile" agli occhi delle sue amich
nascondersi e a fuggire fino al drammatico arresto sul confine svizzero che aprirà a lei e al suo 
papà i cancelli di Auschwitz. Dal lager ritornerà sola, ragazzina orfana tra le macerie di una 
Milano appena uscita dalla guerra, in un Paese
passato né di ascoltarla. Dopo trent'anni di silenzio, una drammatica depressione la costringe a 
fare i conti con la sua storia e la sua identità ebraica a lungo rimossa. "Scegliere di raccontare è 
stato come accogliere nella mia vita la delusione che avevo cercato di dimenticare di quella 
bambina di otto anni espulsa dal suo mondo. E con lei il mio essere ebrea". Enrico Mentana 
raccoglie le memorie di una testimone d'eccezione in un libro crudo e commovent
la sua infanzia, il rapporto con l'adorato papà Alberto, le persecuzioni razziali, il lager, la vita 
libera e la gioia ritrovata grazie all'amore del marito Alfredo e ai tre figli.
 

 

 

 

Una merce molto pregiata : una favola / Jean

GRU. 

 
Questa è una favola, e come tutte le favole inizia con C'era una volta. C'era una volta un bosco, 
in cui vivevano un povero boscaiolo e sua moglie. I due non avevano figli, e se l'uomo era 
contento, perché questo signifi
bambino da amare era quasi doloroso. Dopo lo scoppio della guerra, perché nelle favole ci sono le 
guerre, un treno attraversava spesso il bosco. La moglie del boscaiolo era contenta di veder
passare quel treno, il marito le aveva spiegato che era un treno merci. Strane merci, più che altro 
sembravano persone, a giudicare dalle mani che a volte uscivano tra le sbarre per lanciare 
bigliettini. Poi un giorno quel treno che la donna ormai crede m
pregiata, come a voler esaudire il suo desiderio più grande.... Perché la cosa che più merita di 
esistere, nelle favole come nella vita vera, è l'amore donato ai bambini.
 

  

Il maestro di Auschwitz/ Otto B Kraus. Newton 2020. 833.9 KRA.

Alex Ehren è uno dei prigionieri di Auschwitz-Birkenau. Ogni giorno che passa la lotta per 
sopravvivere all’orrore del campo di concentramento si fa sempre più dura. Eppure Alex ha deciso 
di contravvenire agli ordini dei suoi spietati aguzzini e, di nascosto, dà lezione ai bambini raccolti 
nel famigerato Blocco 31. È un piccolo gesto di coraggio, che ha però un incredibile valore 
sovversivo, perché è il solo modo per tentare di proteggerli dalla terribile realtà della 
persecuzione che sperimentano sulla propria pelle. Eppure, insegnare ai bambini non è l’unica 
attività proibita a cui Alex si dedica… Questo romanzo è ispirato alla vera storia di Otto B Kraus, 
che durante la prigionia nel campo di concentramento osò sfidare le inflessibili regole imposte dai 
nazisti e creò per i suoi piccoli allievi un’oasi di normalità. 

Maus: racconto di un sopravvissuto / Art Spiegelman. Einaudi 2010.

La storia di una famiglia ebraica tra gli anni del dopoguerra e il presente, fra la Germania nazista 
Stati Uniti. Un padre, scampato all'Olocausto, una madre che non c'è più da troppo tempo e 

un figlio che fa il cartoonist e cerca di trovare un ponte che lo leghi alla vicenda indicibile del 
padre e gli permetta di ristabilire un rapporto con il genitore anziano. Una storia familiare sullo 
sfondo della più immane tragedia del Novecento. Raccontato nella forma del fumetto dove gli 
ebrei sono topi e i nazisti gatti. 

La memoria rende liberi. La vita interrotta di una bambina nella Shoah / Enrico 

Mentana, Liliana Segre. Rizzoli 2015. 940.53092 SEG. 

"Un conto è guardare e un conto è vedere, e io per troppi anni ho guardato senza voler vedere." 
Liliana ha otto anni quando, nel 1938, le leggi razziali fasciste si abbattono con violenza su di lei e 
sulla sua famiglia. Discriminata come "alunna di razza ebraica", viene espulsa da scuola e a poco 
a poco il suo mondo si sgretola: diventa "invisibile" agli occhi delle sue amich
nascondersi e a fuggire fino al drammatico arresto sul confine svizzero che aprirà a lei e al suo 
papà i cancelli di Auschwitz. Dal lager ritornerà sola, ragazzina orfana tra le macerie di una 
Milano appena uscita dalla guerra, in un Paese che non ha nessuna voglia di ricordare il recente 
passato né di ascoltarla. Dopo trent'anni di silenzio, una drammatica depressione la costringe a 
fare i conti con la sua storia e la sua identità ebraica a lungo rimossa. "Scegliere di raccontare è 

ome accogliere nella mia vita la delusione che avevo cercato di dimenticare di quella 
bambina di otto anni espulsa dal suo mondo. E con lei il mio essere ebrea". Enrico Mentana 
raccoglie le memorie di una testimone d'eccezione in un libro crudo e commovent
la sua infanzia, il rapporto con l'adorato papà Alberto, le persecuzioni razziali, il lager, la vita 
libera e la gioia ritrovata grazie all'amore del marito Alfredo e ai tre figli.

Una merce molto pregiata : una favola / Jean-Claude Grumberg

Questa è una favola, e come tutte le favole inizia con C'era una volta. C'era una volta un bosco, 
in cui vivevano un povero boscaiolo e sua moglie. I due non avevano figli, e se l'uomo era 
contento, perché questo significava bocche in meno da sfamare, per sua moglie il desiderio di un 
bambino da amare era quasi doloroso. Dopo lo scoppio della guerra, perché nelle favole ci sono le 
guerre, un treno attraversava spesso il bosco. La moglie del boscaiolo era contenta di veder
passare quel treno, il marito le aveva spiegato che era un treno merci. Strane merci, più che altro 
sembravano persone, a giudicare dalle mani che a volte uscivano tra le sbarre per lanciare 
bigliettini. Poi un giorno quel treno che la donna ormai crede magico le regala una merce molto 
pregiata, come a voler esaudire il suo desiderio più grande.... Perché la cosa che più merita di 
esistere, nelle favole come nella vita vera, è l'amore donato ai bambini.

833.9 KRA. 

Birkenau. Ogni giorno che passa la lotta per 
sopravvivere all’orrore del campo di concentramento si fa sempre più dura. Eppure Alex ha deciso 

sto, dà lezione ai bambini raccolti 
nel famigerato Blocco 31. È un piccolo gesto di coraggio, che ha però un incredibile valore 
sovversivo, perché è il solo modo per tentare di proteggerli dalla terribile realtà della 

opria pelle. Eppure, insegnare ai bambini non è l’unica 
attività proibita a cui Alex si dedica… Questo romanzo è ispirato alla vera storia di Otto B Kraus, 
che durante la prigionia nel campo di concentramento osò sfidare le inflessibili regole imposte dai 

Maus: racconto di un sopravvissuto / Art Spiegelman. Einaudi 2010. 741.5 SPI. 

La storia di una famiglia ebraica tra gli anni del dopoguerra e il presente, fra la Germania nazista 
Stati Uniti. Un padre, scampato all'Olocausto, una madre che non c'è più da troppo tempo e 

un figlio che fa il cartoonist e cerca di trovare un ponte che lo leghi alla vicenda indicibile del 
nziano. Una storia familiare sullo 

sfondo della più immane tragedia del Novecento. Raccontato nella forma del fumetto dove gli 

La memoria rende liberi. La vita interrotta di una bambina nella Shoah / Enrico 

"Un conto è guardare e un conto è vedere, e io per troppi anni ho guardato senza voler vedere." 
o, nel 1938, le leggi razziali fasciste si abbattono con violenza su di lei e 

sulla sua famiglia. Discriminata come "alunna di razza ebraica", viene espulsa da scuola e a poco 
a poco il suo mondo si sgretola: diventa "invisibile" agli occhi delle sue amiche, è costretta a 
nascondersi e a fuggire fino al drammatico arresto sul confine svizzero che aprirà a lei e al suo 
papà i cancelli di Auschwitz. Dal lager ritornerà sola, ragazzina orfana tra le macerie di una 

che non ha nessuna voglia di ricordare il recente 
passato né di ascoltarla. Dopo trent'anni di silenzio, una drammatica depressione la costringe a 
fare i conti con la sua storia e la sua identità ebraica a lungo rimossa. "Scegliere di raccontare è 

ome accogliere nella mia vita la delusione che avevo cercato di dimenticare di quella 
bambina di otto anni espulsa dal suo mondo. E con lei il mio essere ebrea". Enrico Mentana 
raccoglie le memorie di una testimone d'eccezione in un libro crudo e commovente, ripercorrendo 
la sua infanzia, il rapporto con l'adorato papà Alberto, le persecuzioni razziali, il lager, la vita 
libera e la gioia ritrovata grazie all'amore del marito Alfredo e ai tre figli. 

rg. Guanda 2019. 843.92 

Questa è una favola, e come tutte le favole inizia con C'era una volta. C'era una volta un bosco, 
in cui vivevano un povero boscaiolo e sua moglie. I due non avevano figli, e se l'uomo era 

cava bocche in meno da sfamare, per sua moglie il desiderio di un 
bambino da amare era quasi doloroso. Dopo lo scoppio della guerra, perché nelle favole ci sono le 
guerre, un treno attraversava spesso il bosco. La moglie del boscaiolo era contenta di veder 
passare quel treno, il marito le aveva spiegato che era un treno merci. Strane merci, più che altro 
sembravano persone, a giudicare dalle mani che a volte uscivano tra le sbarre per lanciare 

agico le regala una merce molto 
pregiata, come a voler esaudire il suo desiderio più grande.... Perché la cosa che più merita di 
esistere, nelle favole come nella vita vera, è l'amore donato ai bambini. 



 

 
 

 

Nessuno saprà che sei qui : 

 
Siena, 1942: Lorenzo ha dodici anni e vive con il nonno e la zia. In città la guerra sembra 

lontana, e lui è libero di gironzolare nelle piazze e nei vicoli insieme a Franco, il suo migliore 

amico, con cui condivide un'ardente e sincera ammirazione per il Duce. Un giorno, però, conosce 

Daniele, un ragazzino ebreo con cui stringe subito amicizia. Daniele non ha l'aspetto forte e 

baldanzoso di Franco, ma un carattere più mite, che Lorenzo sente più simi

delle discriminazioni cui viene sottoposto il suo nuovo amico, come l'esclusione da scuola, 

l'entusiasmo di Lorenzo per Mussolini diminuisce ogni giorno. Ma quando i tedeschi occupano la 

città e cominciano a deportare le famiglie ebree, 

momento di prendere una decisione coraggiosa, anche a costo di perdere l'amicizia di Franco, o 

addirittura, di mettere in pericolo la propria famiglia. Ispirandosi a una storia vera, Nicoletta 

Giampietro racconta 

scegliere il bene. 

 

 

 

 

Noi, bambine ad Auschwitz : la nostra storia di sopravvissute alla Shoah / Andra 

Mondadori 2018

 

La sera del 28 marzo 1944 i violenti colpi alla porta di casa fanno riemergere negli adulti della 

famiglia Perlow antichi incubi. La pace trovata a Fiume, dopo un lungo peregrinare per l'Europa 

cominciato agli inizi del Novecento in fuga dai pogrom antiebr

figli e nipoti vengono arrestati e, dopo una breve sosta nella Risiera di San Sabba a Trieste, 

deportati ad Auschwitz

forse perché scambiate per gem

per un gioco del destino, le due sorelle Tatiana (6 anni) e Andra (4) vengono internate, insieme al 

cugino Sergio (7), in unKinderblock, il blocco dei bambini destinati alle più atroci speri

mediche. In questo libro, le sorelle Bucci raccontano, per la prima volta con la loro voce, ciò che 

hanno vissuto: il freddo, la fame, i giochi nel fango e nella neve, gli spettrali mucchi di cadaveri 

buttati negli angoli, le fugaci visite della

sempre, sullo sfondo, quel camino che sputa fumo e fiamme, unica via da cui «si esce» se sei 

ebreo, come dicono le guardiane. L'assurda e tragica quotidianità di Birkenau penetra senza altre 

spiegazioni nella mente delle due bambine, che si convincono che quella è la vita «normale». Il 

solo modo per resistere e sopravvivere alla tragedia, perché la consuetudine scolora la paura. 

Finché, dopo nove mesi di inferno, ecco apparire un soldato con una divisa di

rossa sul berretto. Sorride mentre offre una fetta del salame che sta mangiando: è il 27 gennaio 

1945, la liberazione. Che non segna però la fine del loro peregrinare. Dovrà passare altro tempo 

prima che Tatiana e Andra ritrovino i genit

trascorreranno ancora un anno in un grigio orfanotrofio di Praga e alcuni mesi a Lingfield in 

Inghilterra, in un centro di recupero diretto da Anna Freud, dove finalmente conosceranno la 

normalità. 

 

 

 
 

 

Non c'é una fine : trasmettere la memoria di Auschwitz / Piotr M. A. Cywinski.

 Bollati Boringhieri 2017.

 
Prima di vederla, la Shoah era per quasi tutti semplicemente incredibile, non
oltre l'umana comprensione. Dopo averla vista, oggi, per molti visitatori del Memoriale e 
Auschwitz-Birkenau è l
espressa a parole. Queste pagine cercano di trovare una soluzione, anch
dilemma della memoria: Come far
per giunta in un tempo nel quale i testimoni diretti, per motivi anagrafici, stanno rapidamente 
venendo meno? È questo il difficile com
quello di Auschwitz

  

Nessuno saprà che sei qui : romanzo / Nicoletta Gianpietro. Tre60 2020

Siena, 1942: Lorenzo ha dodici anni e vive con il nonno e la zia. In città la guerra sembra 

lontana, e lui è libero di gironzolare nelle piazze e nei vicoli insieme a Franco, il suo migliore 

on cui condivide un'ardente e sincera ammirazione per il Duce. Un giorno, però, conosce 

Daniele, un ragazzino ebreo con cui stringe subito amicizia. Daniele non ha l'aspetto forte e 

baldanzoso di Franco, ma un carattere più mite, che Lorenzo sente più simi

delle discriminazioni cui viene sottoposto il suo nuovo amico, come l'esclusione da scuola, 

l'entusiasmo di Lorenzo per Mussolini diminuisce ogni giorno. Ma quando i tedeschi occupano la 

città e cominciano a deportare le famiglie ebree, Lorenzo non riesce a girare la testa. È il 

momento di prendere una decisione coraggiosa, anche a costo di perdere l'amicizia di Franco, o 

addirittura, di mettere in pericolo la propria famiglia. Ispirandosi a una storia vera, Nicoletta 

Giampietro racconta come, in un'epoca che ha perso la propria umanità, sia sempre possibile 

 

Noi, bambine ad Auschwitz : la nostra storia di sopravvissute alla Shoah / Andra 

Mondadori 2018. 940.53092 BUC. 

La sera del 28 marzo 1944 i violenti colpi alla porta di casa fanno riemergere negli adulti della 

famiglia Perlow antichi incubi. La pace trovata a Fiume, dopo un lungo peregrinare per l'Europa 

cominciato agli inizi del Novecento in fuga dai pogrom antiebraici, finisce bruscamente: nonna, 

figli e nipoti vengono arrestati e, dopo una breve sosta nella Risiera di San Sabba a Trieste, 

deportati ad Auschwitz-Birkenau, dove molti di loro saranno uccisi. Sopravvissute alle selezioni 

forse perché scambiate per gemelle o forse perché figlie di un padre cattolico, o semplicemente 

per un gioco del destino, le due sorelle Tatiana (6 anni) e Andra (4) vengono internate, insieme al 

cugino Sergio (7), in unKinderblock, il blocco dei bambini destinati alle più atroci speri

mediche. In questo libro, le sorelle Bucci raccontano, per la prima volta con la loro voce, ciò che 

hanno vissuto: il freddo, la fame, i giochi nel fango e nella neve, gli spettrali mucchi di cadaveri 

buttati negli angoli, le fugaci visite della mamma, emaciata fino a diventare irriconoscibile. E 

sempre, sullo sfondo, quel camino che sputa fumo e fiamme, unica via da cui «si esce» se sei 

ebreo, come dicono le guardiane. L'assurda e tragica quotidianità di Birkenau penetra senza altre 

nella mente delle due bambine, che si convincono che quella è la vita «normale». Il 

solo modo per resistere e sopravvivere alla tragedia, perché la consuetudine scolora la paura. 

Finché, dopo nove mesi di inferno, ecco apparire un soldato con una divisa di

rossa sul berretto. Sorride mentre offre una fetta del salame che sta mangiando: è il 27 gennaio 

1945, la liberazione. Che non segna però la fine del loro peregrinare. Dovrà passare altro tempo 

prima che Tatiana e Andra ritrovino i genitori e quell'infanzia che è stata loro rubata. Le sorelline 

trascorreranno ancora un anno in un grigio orfanotrofio di Praga e alcuni mesi a Lingfield in 

Inghilterra, in un centro di recupero diretto da Anna Freud, dove finalmente conosceranno la 

Non c'é una fine : trasmettere la memoria di Auschwitz / Piotr M. A. Cywinski.

Bollati Boringhieri 2017. 940.53 CYW. 

Prima di vederla, la Shoah era per quasi tutti semplicemente incredibile, non
'umana comprensione. Dopo averla vista, oggi, per molti visitatori del Memoriale e 

Birkenau è l'indicibile, non-dicibile, una violenza troppo grande per poter essere 
espressa a parole. Queste pagine cercano di trovare una soluzione, anch
dilemma della memoria: Come fare a trasmettere la memoria dell'indicibile e del non
per giunta in un tempo nel quale i testimoni diretti, per motivi anagrafici, stanno rapidamente 
venendo meno? È questo il difficile compito del direttore di un museo tanto particolare come 
quello di Auschwitz-Birkenau, ed è questo ciò che Cywinski cerca di fare in queste pagine.

Tre60 2020. 853.92 GIA. 

Siena, 1942: Lorenzo ha dodici anni e vive con il nonno e la zia. In città la guerra sembra 

lontana, e lui è libero di gironzolare nelle piazze e nei vicoli insieme a Franco, il suo migliore 

on cui condivide un'ardente e sincera ammirazione per il Duce. Un giorno, però, conosce 

Daniele, un ragazzino ebreo con cui stringe subito amicizia. Daniele non ha l'aspetto forte e 

baldanzoso di Franco, ma un carattere più mite, che Lorenzo sente più simile al suo. A causa 

delle discriminazioni cui viene sottoposto il suo nuovo amico, come l'esclusione da scuola, 

l'entusiasmo di Lorenzo per Mussolini diminuisce ogni giorno. Ma quando i tedeschi occupano la 

Lorenzo non riesce a girare la testa. È il 

momento di prendere una decisione coraggiosa, anche a costo di perdere l'amicizia di Franco, o 

addirittura, di mettere in pericolo la propria famiglia. Ispirandosi a una storia vera, Nicoletta 

come, in un'epoca che ha perso la propria umanità, sia sempre possibile 

Noi, bambine ad Auschwitz : la nostra storia di sopravvissute alla Shoah / Andra Bucci. 

La sera del 28 marzo 1944 i violenti colpi alla porta di casa fanno riemergere negli adulti della 

famiglia Perlow antichi incubi. La pace trovata a Fiume, dopo un lungo peregrinare per l'Europa 

aici, finisce bruscamente: nonna, 

figli e nipoti vengono arrestati e, dopo una breve sosta nella Risiera di San Sabba a Trieste, 

Birkenau, dove molti di loro saranno uccisi. Sopravvissute alle selezioni 

elle o forse perché figlie di un padre cattolico, o semplicemente 

per un gioco del destino, le due sorelle Tatiana (6 anni) e Andra (4) vengono internate, insieme al 

cugino Sergio (7), in unKinderblock, il blocco dei bambini destinati alle più atroci sperimentazioni 

mediche. In questo libro, le sorelle Bucci raccontano, per la prima volta con la loro voce, ciò che 

hanno vissuto: il freddo, la fame, i giochi nel fango e nella neve, gli spettrali mucchi di cadaveri 

mamma, emaciata fino a diventare irriconoscibile. E 

sempre, sullo sfondo, quel camino che sputa fumo e fiamme, unica via da cui «si esce» se sei 

ebreo, come dicono le guardiane. L'assurda e tragica quotidianità di Birkenau penetra senza altre 

nella mente delle due bambine, che si convincono che quella è la vita «normale». Il 

solo modo per resistere e sopravvivere alla tragedia, perché la consuetudine scolora la paura. 

Finché, dopo nove mesi di inferno, ecco apparire un soldato con una divisa diversa e una stella 

rossa sul berretto. Sorride mentre offre una fetta del salame che sta mangiando: è il 27 gennaio 

1945, la liberazione. Che non segna però la fine del loro peregrinare. Dovrà passare altro tempo 

ori e quell'infanzia che è stata loro rubata. Le sorelline 

trascorreranno ancora un anno in un grigio orfanotrofio di Praga e alcuni mesi a Lingfield in 

Inghilterra, in un centro di recupero diretto da Anna Freud, dove finalmente conosceranno la 

Non c'é una fine : trasmettere la memoria di Auschwitz / Piotr M. A. Cywinski. 

Prima di vederla, la Shoah era per quasi tutti semplicemente incredibile, non-credibile, troppo 
'umana comprensione. Dopo averla vista, oggi, per molti visitatori del Memoriale e Museo di 

dicibile, una violenza troppo grande per poter essere 
espressa a parole. Queste pagine cercano di trovare una soluzione, anche solo approssimativa al 

'indicibile e del non-credibile?, 
per giunta in un tempo nel quale i testimoni diretti, per motivi anagrafici, stanno rapidamente 

pito del direttore di un museo tanto particolare come 
Birkenau, ed è questo ciò che Cywinski cerca di fare in queste pagine.  



 

 

 

La notte / Elie Wiesel. Giuntina 1997.

 
Ciò che affermo è che questa testimonianza, che viene dopo tante altre e che descrive un 
abominio del quale potremmo credere che nulla ci è ormai sconosciuto, è tuttavia differente, 
singolare, unica. (...) Il ragazzo che ci racconta qui la sua storia era u
dal risveglio della sua coscienza che per Dio, nutrito di Talmud, desideroso di essere iniziato alla 
Cabala, consacrato all'Eterno. Abbiamo mai pensato a questa conseguenza di un orrore meno 
visibile, meno impressionante di altr
possediamo la fede: la morte di Dio in quell'anima di bambino che scopre tutto a un tratto il male 
assoluto? (dalla Prefazione di F. Mauriac)
 

 

 
 

 

Il partigiano Edmond / Aharon Apperlfeld. Guanda 

 
Ucraina, ultimo anno di guerra. Sfuggito per un soffio alla deportazione, Edmond a diciassette 
anni è entrato in una banda di partigiani ebrei capeggiata dal carismatico Kamil. Gli 
addestramenti quotidiani, la vita comunitaria, le incursi
irrobustito nella mente e nel corpo, facendo del liceale di buona famiglia, scombussolato dai primi 
turbamenti amorosi, un uomo pronto a fronteggiare la morte e 
ancora più difficile 
distanza emotiva, l
appare imperdonabile. Stare con i partigiani di Kamil 
umanità il vicecomandante Felix, nonna Tsirel, la cuoca Tsila, il gigante Danzig, che si occupa con 
infinita tenerezza di un trovatello, e tanti altri 
renda la vita sopportabile e 
loro con dedizione assoluta, dissipare almeno un poco la tenebra in cui il mondo sembra 
immerso. Dopo essersi temprato nella terra dell&'acqua, una regione paludosa perfetta per la 
guerriglia contro gli occupanti tedeschi, il gruppo intraprende infine la lunga ascesa verso la 
vetta, il luogo ideale per mettersi in sicurezza e realizzare l&'obiettivo più ardito: far deragliare i 
treni destinati ai lager, in attesa di poter tornare a casa.
 

 

 
 

 

Per questo ho vissuto

Rizzoli 2013. 940.53092 MOD.

 
"Quel giorno ho perso la mia innocenza. Quella mattina mi ero svegliato come un bambino. La 
notte mi addormentai come un ebreo." Come tanti sopravvissuti all'Olocausto, per molti anni 
Sami Modiano è rimasto in silenzio. In che modo dare voce al dolore di u
di una famiglia dissolta, di un'intera comunità spazzata via? Nato nella Rodi degli anni Trenta, 
un'isola nella quale ebrei, cristiani e musulmani convivono pacificamente da secoli, Sami non 
conosce la lingua dell'odio e della discr
terra, all'improvviso si ritrova bollato come "diverso". E a tredici anni, nell'inferno di Auschwitz
Birkenau, vedrà morire familiari e amici fino a rimanere solo al mondo a lottare per la 
sopravvivenza. Al miracolo che lo porta fuori dal campo non seguono tempi facili: Sami si ritrova 
in prima linea con l'esercito sovietico ed è poi costretto a fuggire a piedi attraverso mezza Europa 
per poi giungere in un'Italia messa in ginocchio dalla guerra. Dop
e pessimi alloggi, ma rallegrati dagli amici e dalla scoperta dell'amore, appena diciassettenne 
Sami sceglie di nuovo di andarsene, questa volta in Congo belga. Qui gli arriderà il successo 
professionale ma lo attendono nu
 

 

 

 
Primo Levi / sceneggiatura: Matteo Mastragostino ; disegni: Alessandro Ranghiasci. 

BeccoGiallo 2017.

 
Autunno. A pochi mesi dalla morte, Primo Levi incontra gli alunni della scuola elementare Rignon 
di Torino, la stessa che lui frequentò da piccolo. Inizia così il lungo cammino di conoscenza in cui 
lo scrittore prenderà per mano i bambini e li accompagnerà
personale, cercando di spiegare con delicata fermezza cosa sia sta
riuscito a sopravvivere all&'inferno di Auschwitz. Domanda dopo domanda, gli studenti apriranno 
gli occhi sulla pagina più nera della 
dei suoi più autorevoli testimoni.
 

  

/ Elie Wiesel. Giuntina 1997. 940.53 WIE. 

Ciò che affermo è che questa testimonianza, che viene dopo tante altre e che descrive un 
abominio del quale potremmo credere che nulla ci è ormai sconosciuto, è tuttavia differente, 
singolare, unica. (...) Il ragazzo che ci racconta qui la sua storia era un eletto di Dio. Non viveva 
dal risveglio della sua coscienza che per Dio, nutrito di Talmud, desideroso di essere iniziato alla 
Cabala, consacrato all'Eterno. Abbiamo mai pensato a questa conseguenza di un orrore meno 
visibile, meno impressionante di altri abomini, ma tuttavia la peggiore di tutte per noi che 
possediamo la fede: la morte di Dio in quell'anima di bambino che scopre tutto a un tratto il male 
assoluto? (dalla Prefazione di F. Mauriac)  

Il partigiano Edmond / Aharon Apperlfeld. Guanda 2017. 892.4 APP.

Ucraina, ultimo anno di guerra. Sfuggito per un soffio alla deportazione, Edmond a diciassette 
anni è entrato in una banda di partigiani ebrei capeggiata dal carismatico Kamil. Gli 
addestramenti quotidiani, la vita comunitaria, le incursioni per procurarsi viveri e armi lo hanno 
irrobustito nella mente e nel corpo, facendo del liceale di buona famiglia, scombussolato dai primi 
turbamenti amorosi, un uomo pronto a fronteggiare la morte e - quel che per certi versi sembra 

e - le proprie radici e i ricordi: la fede degli avi, il distacco dai ge
distanza emotiva, l'indifferenza nei loro confronti nell'ultimo periodo trascorso insieme, che ora gli 
appare imperdonabile. Stare con i partigiani di Kamil - fra i quali s
umanità il vicecomandante Felix, nonna Tsirel, la cuoca Tsila, il gigante Danzig, che si occupa con 
infinita tenerezza di un trovatello, e tanti altri - significa riscattarsi, riguadagnare uno scopo che 
renda la vita sopportabile e degna di essere vissuta: proteggere i più deboli, salvarli, votarsi a 
loro con dedizione assoluta, dissipare almeno un poco la tenebra in cui il mondo sembra 
immerso. Dopo essersi temprato nella terra dell&'acqua, una regione paludosa perfetta per la 

iglia contro gli occupanti tedeschi, il gruppo intraprende infine la lunga ascesa verso la 
vetta, il luogo ideale per mettersi in sicurezza e realizzare l&'obiettivo più ardito: far deragliare i 
treni destinati ai lager, in attesa di poter tornare a casa.  

ho vissuto: la mia vita ad Auschwitz-Birkenau e altri esili / Sami Modiano. 

940.53092 MOD. 

"Quel giorno ho perso la mia innocenza. Quella mattina mi ero svegliato come un bambino. La 
notte mi addormentai come un ebreo." Come tanti sopravvissuti all'Olocausto, per molti anni 
Sami Modiano è rimasto in silenzio. In che modo dare voce al dolore di u
di una famiglia dissolta, di un'intera comunità spazzata via? Nato nella Rodi degli anni Trenta, 
un'isola nella quale ebrei, cristiani e musulmani convivono pacificamente da secoli, Sami non 
conosce la lingua dell'odio e della discriminazione. Ma quando le leggi razziali colpiscono la sua 
terra, all'improvviso si ritrova bollato come "diverso". E a tredici anni, nell'inferno di Auschwitz
Birkenau, vedrà morire familiari e amici fino a rimanere solo al mondo a lottare per la 

enza. Al miracolo che lo porta fuori dal campo non seguono tempi facili: Sami si ritrova 
in prima linea con l'esercito sovietico ed è poi costretto a fuggire a piedi attraverso mezza Europa 
per poi giungere in un'Italia messa in ginocchio dalla guerra. Dopo due anni di lavoretti malsicuri 
e pessimi alloggi, ma rallegrati dagli amici e dalla scoperta dell'amore, appena diciassettenne 
Sami sceglie di nuovo di andarsene, questa volta in Congo belga. Qui gli arriderà il successo 
professionale ma lo attendono nuovi pericoli, allo scoppio della guerra civile.

Primo Levi / sceneggiatura: Matteo Mastragostino ; disegni: Alessandro Ranghiasci. 

BeccoGiallo 2017. 741.5 MAS. 

Autunno. A pochi mesi dalla morte, Primo Levi incontra gli alunni della scuola elementare Rignon 
di Torino, la stessa che lui frequentò da piccolo. Inizia così il lungo cammino di conoscenza in cui 
lo scrittore prenderà per mano i bambini e li accompagnerà con pacatezza nel suo dramma 
personale, cercando di spiegare con delicata fermezza cosa sia stato l
riuscito a sopravvivere all&'inferno di Auschwitz. Domanda dopo domanda, gli studenti apriranno 
gli occhi sulla pagina più nera della storia del secolo scorso, guidati dalla voce e dai gesti di uno 
dei suoi più autorevoli testimoni. 

Ciò che affermo è che questa testimonianza, che viene dopo tante altre e che descrive un 
abominio del quale potremmo credere che nulla ci è ormai sconosciuto, è tuttavia differente, 

n eletto di Dio. Non viveva 
dal risveglio della sua coscienza che per Dio, nutrito di Talmud, desideroso di essere iniziato alla 
Cabala, consacrato all'Eterno. Abbiamo mai pensato a questa conseguenza di un orrore meno 

i abomini, ma tuttavia la peggiore di tutte per noi che 
possediamo la fede: la morte di Dio in quell'anima di bambino che scopre tutto a un tratto il male 

892.4 APP. 

Ucraina, ultimo anno di guerra. Sfuggito per un soffio alla deportazione, Edmond a diciassette 
anni è entrato in una banda di partigiani ebrei capeggiata dal carismatico Kamil. Gli 

oni per procurarsi viveri e armi lo hanno 
irrobustito nella mente e nel corpo, facendo del liceale di buona famiglia, scombussolato dai primi 

quel che per certi versi sembra 
le proprie radici e i ricordi: la fede degli avi, il distacco dai genitori e la 

'ultimo periodo trascorso insieme, che ora gli 
fra i quali spiccano per la luminosa 

umanità il vicecomandante Felix, nonna Tsirel, la cuoca Tsila, il gigante Danzig, che si occupa con 
significa riscattarsi, riguadagnare uno scopo che 

degna di essere vissuta: proteggere i più deboli, salvarli, votarsi a 
loro con dedizione assoluta, dissipare almeno un poco la tenebra in cui il mondo sembra 
immerso. Dopo essersi temprato nella terra dell&'acqua, una regione paludosa perfetta per la 

iglia contro gli occupanti tedeschi, il gruppo intraprende infine la lunga ascesa verso la 
vetta, il luogo ideale per mettersi in sicurezza e realizzare l&'obiettivo più ardito: far deragliare i 

Birkenau e altri esili / Sami Modiano. 

"Quel giorno ho perso la mia innocenza. Quella mattina mi ero svegliato come un bambino. La 
notte mi addormentai come un ebreo." Come tanti sopravvissuti all'Olocausto, per molti anni 
Sami Modiano è rimasto in silenzio. In che modo dare voce al dolore di un'adolescenza bruciata, 
di una famiglia dissolta, di un'intera comunità spazzata via? Nato nella Rodi degli anni Trenta, 
un'isola nella quale ebrei, cristiani e musulmani convivono pacificamente da secoli, Sami non 

iminazione. Ma quando le leggi razziali colpiscono la sua 
terra, all'improvviso si ritrova bollato come "diverso". E a tredici anni, nell'inferno di Auschwitz-
Birkenau, vedrà morire familiari e amici fino a rimanere solo al mondo a lottare per la 

enza. Al miracolo che lo porta fuori dal campo non seguono tempi facili: Sami si ritrova 
in prima linea con l'esercito sovietico ed è poi costretto a fuggire a piedi attraverso mezza Europa 

o due anni di lavoretti malsicuri 
e pessimi alloggi, ma rallegrati dagli amici e dalla scoperta dell'amore, appena diciassettenne 
Sami sceglie di nuovo di andarsene, questa volta in Congo belga. Qui gli arriderà il successo 

ovi pericoli, allo scoppio della guerra civile. 

Primo Levi / sceneggiatura: Matteo Mastragostino ; disegni: Alessandro Ranghiasci. 

Autunno. A pochi mesi dalla morte, Primo Levi incontra gli alunni della scuola elementare Rignon 
di Torino, la stessa che lui frequentò da piccolo. Inizia così il lungo cammino di conoscenza in cui 

con pacatezza nel suo dramma 
to l'Olocausto e come sia 

riuscito a sopravvivere all&'inferno di Auschwitz. Domanda dopo domanda, gli studenti apriranno 
storia del secolo scorso, guidati dalla voce e dai gesti di uno 



 

 
 

 

Ritorno a Birkenau

940.53092 KOL. 

 
Ginette Kolinka ha diciannove anni quando, insieme al padre, al fratello minore e al nipote, viene 
deportata a Birkenau. Sarà l'unica della famiglia a tornare, dopo aver attraversato l'orrore del 
campo di sterminio. La fame, la violenza, l'odio, la brutalità, la morte se
l'assurdità e la disumanizzazione: con semplicità, schiettezza e una forza straordinaria oggi 
Ginette ci narra l'inenarrabile. Per mezzo secolo ha tenuto per sé i propri tremendi ricordi, poi, a 
partire dagli anni Duemila, sempre più forte s
generazioni ciò che è stato: da allora Ginette visita le scuole e accompagna i ragazzi ad 
Auschwitz-Birkenau, trasmettendo la propria testimonianza. Questo libro, sobrio e potentissimo, 
è un lascito prezioso 
ringraziarla. 
 

 

 

 
La scelta di Edith / Edith Eva Eger. Corbaccio 2017.

 
Edith Eger aveva sedici anni quando i nazisti fecero irruzione nella città ungherese dove viveva. 
Insieme alla sua famiglia fu condotta in un campo di internamento e quindi ad Auschwitz. I 
genitori vennero inviati subito alla camera a gas su ordine di Joseph Mengele
dopo, chiese a Edith di danzare per lui sulle note del valzer Sul bel Danubio blu, ricompensandola 
con un pezzo di pane che lei divise con le compagne di prigionia. Edith sopravvisse con la sorella 
ad Auschwitz, venne trasferita durante le 
Mauthausen, e fu salvata da un soldato americano che la trovò, ancora viva, sopra un mucchio di 
cadaveri. Trasferitasi negli Stati Uniti dopo la guerra, ha studiato psicologia e, unendo le sue 
competenze professionali alla sua personale esperienza, si è specializzata nella cura di pazienti 
affetti da disturbi da stress post
avevano subito violenza, persone che soffrivano per un proprio personalissimo t
imparato da lei che &"il peggior campo di concentramento è la propria mente" e che libertà e 
guarigione iniziano quando impariamo ad affrontare il nostro dolore. &"La scelta di Edith" è la 
storia dei passi, grandi e piccoli, che ci conducono d
libertà e alla felicità.
 

 

 
 

 
Se questo è un uomo; La tregua / Primo Levi. Einaudi 1989.

 
Testimonianza sconvolgente sull'infern
fronte allo sterminio di massa, "Se questo è un uomo" è un capolavoro letterario di una misura, 
di una compostezza già classiche. Levi, ne "La tregua", ha voluto raccontare anche il lungo 
viaggio di ritorno attraverso l'Europ
senso di una libertà ritrovata con i segni lasciati dagli orrori sofferti.

 

 
 

 
Shoah / Claude Lanzmann. Einaudi 2007.

 
Uscito nella sale nel 1985, "Shoah" è un documentario di nove ore che raccoglie le parole di 
superstiti e testimoni: quelli che in genere rifiutano di parlare, le vittime sopravvissute, coloro 
che si sono resi complici dell'orrore. Sono le facce degli inte
accostate alle immagini dei luoghi in cui è avvenuto il genocidio ebraico: non come erano allora, 
ma come sono adesso. L'orrore è in quello che viene detto, non nelle immagini. Conta ciò che è 
avvenuto: come, prima ancora
ricostruire un'immane tragedia. La prefazione è di Simone de Beauvoir il film è presentato da un 
testo di MoniOvadia "Mostrare l'indicibile".
 

 

  

Ritorno a Birkenau/ Ginette Kolinka, Marion Ruggieri. Ponte alle Grazie 2020

 

ha diciannove anni quando, insieme al padre, al fratello minore e al nipote, viene 
deportata a Birkenau. Sarà l'unica della famiglia a tornare, dopo aver attraversato l'orrore del 
campo di sterminio. La fame, la violenza, l'odio, la brutalità, la morte se
l'assurdità e la disumanizzazione: con semplicità, schiettezza e una forza straordinaria oggi 
Ginette ci narra l'inenarrabile. Per mezzo secolo ha tenuto per sé i propri tremendi ricordi, poi, a 
partire dagli anni Duemila, sempre più forte si è fatta l'esigenza di tramandare alle giovani 
generazioni ciò che è stato: da allora Ginette visita le scuole e accompagna i ragazzi ad 

Birkenau, trasmettendo la propria testimonianza. Questo libro, sobrio e potentissimo, 
è un lascito prezioso e necessario (ancora oggi, più che mai oggi), per il quale non possiamo che 

La scelta di Edith / Edith Eva Eger. Corbaccio 2017. 940.53092 EGE

aveva sedici anni quando i nazisti fecero irruzione nella città ungherese dove viveva. 
Insieme alla sua famiglia fu condotta in un campo di internamento e quindi ad Auschwitz. I 
genitori vennero inviati subito alla camera a gas su ordine di Joseph Mengele
dopo, chiese a Edith di danzare per lui sulle note del valzer Sul bel Danubio blu, ricompensandola 
con un pezzo di pane che lei divise con le compagne di prigionia. Edith sopravvisse con la sorella 
ad Auschwitz, venne trasferita durante le marce della morte a Gunskirchen, un sottocampo di 
Mauthausen, e fu salvata da un soldato americano che la trovò, ancora viva, sopra un mucchio di 
cadaveri. Trasferitasi negli Stati Uniti dopo la guerra, ha studiato psicologia e, unendo le sue 

ofessionali alla sua personale esperienza, si è specializzata nella cura di pazienti 
affetti da disturbi da stress post-traumatico. Reduci di guerra dall'Afghanistan, donne che 
avevano subito violenza, persone che soffrivano per un proprio personalissimo t
imparato da lei che &"il peggior campo di concentramento è la propria mente" e che libertà e 
guarigione iniziano quando impariamo ad affrontare il nostro dolore. &"La scelta di Edith" è la 
storia dei passi, grandi e piccoli, che ci conducono dall&'oscurità alla luce, dalla prigionia alla 
libertà e alla felicità. 

Se questo è un uomo; La tregua / Primo Levi. Einaudi 1989. 853.9 LEV.

estimonianza sconvolgente sull'inferno dei Lager, libro della dignità e dell'abiezione dell'uomo di 
fronte allo sterminio di massa, "Se questo è un uomo" è un capolavoro letterario di una misura, 
di una compostezza già classiche. Levi, ne "La tregua", ha voluto raccontare anche il lungo 
viaggio di ritorno attraverso l'Europa dai campi di sterminio: una narrazione che contempera il 
senso di una libertà ritrovata con i segni lasciati dagli orrori sofferti.  

Shoah / Claude Lanzmann. Einaudi 2007. 940.53 LAN. (libro e dvd)

Uscito nella sale nel 1985, "Shoah" è un documentario di nove ore che raccoglie le parole di 
superstiti e testimoni: quelli che in genere rifiutano di parlare, le vittime sopravvissute, coloro 
che si sono resi complici dell'orrore. Sono le facce degli intervistati a esprimere l'indicibile, 
accostate alle immagini dei luoghi in cui è avvenuto il genocidio ebraico: non come erano allora, 
ma come sono adesso. L'orrore è in quello che viene detto, non nelle immagini. Conta ciò che è 
avvenuto: come, prima ancora che perché. Grazie a questo mosaico Lanzmann riesce a 
ricostruire un'immane tragedia. La prefazione è di Simone de Beauvoir il film è presentato da un 
testo di MoniOvadia "Mostrare l'indicibile".  

Ponte alle Grazie 2020. 

ha diciannove anni quando, insieme al padre, al fratello minore e al nipote, viene 
deportata a Birkenau. Sarà l'unica della famiglia a tornare, dopo aver attraversato l'orrore del 
campo di sterminio. La fame, la violenza, l'odio, la brutalità, la morte sempre presente, 
l'assurdità e la disumanizzazione: con semplicità, schiettezza e una forza straordinaria oggi 
Ginette ci narra l'inenarrabile. Per mezzo secolo ha tenuto per sé i propri tremendi ricordi, poi, a 

i è fatta l'esigenza di tramandare alle giovani 
generazioni ciò che è stato: da allora Ginette visita le scuole e accompagna i ragazzi ad 

Birkenau, trasmettendo la propria testimonianza. Questo libro, sobrio e potentissimo, 
e necessario (ancora oggi, più che mai oggi), per il quale non possiamo che 

940.53092 EGE. 

aveva sedici anni quando i nazisti fecero irruzione nella città ungherese dove viveva. 
Insieme alla sua famiglia fu condotta in un campo di internamento e quindi ad Auschwitz. I 
genitori vennero inviati subito alla camera a gas su ordine di Joseph Mengele che, poche ore 
dopo, chiese a Edith di danzare per lui sulle note del valzer Sul bel Danubio blu, ricompensandola 
con un pezzo di pane che lei divise con le compagne di prigionia. Edith sopravvisse con la sorella 

marce della morte a Gunskirchen, un sottocampo di 
Mauthausen, e fu salvata da un soldato americano che la trovò, ancora viva, sopra un mucchio di 
cadaveri. Trasferitasi negli Stati Uniti dopo la guerra, ha studiato psicologia e, unendo le sue 

ofessionali alla sua personale esperienza, si è specializzata nella cura di pazienti 
traumatico. Reduci di guerra dall'Afghanistan, donne che 

avevano subito violenza, persone che soffrivano per un proprio personalissimo trauma, hanno 
imparato da lei che &"il peggior campo di concentramento è la propria mente" e che libertà e 
guarigione iniziano quando impariamo ad affrontare il nostro dolore. &"La scelta di Edith" è la 

all&'oscurità alla luce, dalla prigionia alla 

853.9 LEV. 

e dell'abiezione dell'uomo di 
fronte allo sterminio di massa, "Se questo è un uomo" è un capolavoro letterario di una misura, 
di una compostezza già classiche. Levi, ne "La tregua", ha voluto raccontare anche il lungo 

a dai campi di sterminio: una narrazione che contempera il 

(libro e dvd) 

Uscito nella sale nel 1985, "Shoah" è un documentario di nove ore che raccoglie le parole di 
superstiti e testimoni: quelli che in genere rifiutano di parlare, le vittime sopravvissute, coloro 

rvistati a esprimere l'indicibile, 
accostate alle immagini dei luoghi in cui è avvenuto il genocidio ebraico: non come erano allora, 
ma come sono adesso. L'orrore è in quello che viene detto, non nelle immagini. Conta ciò che è 

che perché. Grazie a questo mosaico Lanzmann riesce a 
ricostruire un'immane tragedia. La prefazione è di Simone de Beauvoir il film è presentato da un 



 

 
 

 

I sommersi e i salvati/ Primo Levi. Einaudi 

 
Quali sono le strutture gerarchiche di un sistema autoritario e quali le tecniche per annientare l
personalità di un individuo? Q
che abitano la "zona grigia" della 
capire dall'interno la logica della macchina dello sterminio? Era possibile ribellarsi? E ancora: 
come funziona la memoria di una esperienza estrema? Le risposte dell'autore di Se questo è un 
uomo nel suo ultimo e per certi versi più importante libro sui Lager nazisti. Un saggio per capire il 
Novecento e ricostruire un'antropologia dell'uomo contemporaneo.
 

 

 
 

 

Stella / Takis Würger. 

 
Friedrich è un giovanotto svizzero che si trasferisce a Berlino per inseguire le sue ambizioni 
artistiche. In una scuola d'arte incontra Kristin, una ragazza molto bella e sicura di sé. È lei a 
prendersi cura di Fritz che, un po' ingenuo, non si sa muovere
porta in giro nelle folli notti berlinesi, tra locali alla moda e posti che non avrebbe mai trovato 
senza di lei, si divertono e s'innamorano. Un giorno però Kristin bussa alla sua porta, ferita, con 
dei lividi sul volto e 
nasce da una storia vera, una storia d'amore impossibile sullo sfondo della seconda guerra 
mondiale, il nazismo e la caccia agli ebrei.

 

 

 

Il tatuatore di Auschwitz/ Heather 

 
Il cielo di un grigio sconosciuto incombe sulla fila di donne. Da quel momento in poi sarà solo una 

sequenza inanimata di numeri tatuata sul braccio. Ad Ausch

di quell'orrendo compito

giorno però Lale alza lo sguardo un solo istante. Ed è allora che incrocia due occhi che in quel 

mondo senza colori nascondono un intero arcobaleno. Il suo nome è Gita. Un nome che La

può più dimenticare. Perché Gita diventa la sua luce in quel buio infinito. La ragazza racconta 

poco di sè, come se non essendoci un futuro non avesse senso nemmeno il passato. Eppure sono 

le emozioni a parlare per loro. Sono i piccoli momenti rubat

avvicinarli. Ma dove sono

pane e per salvare la propria vita, l

sono pronti a tutto per nas

separarli nella gola rimangono strozzate quelle parole che hanno solo potuto sussurrare. Parole di 

un domani insieme che a loro sembra precluso. Dovranno lottare per poterle dire di nuovo. 

Dovranno crederci davvero per urlarle finalmente in un abbraccio. Senza più morte e dolore 

intorno. Solo due giovani e la loro voglia di stare insieme. Solo due giovani più forti della 

malvagità del mondo.

 

 

 

 

L'ultimo sopravvissuto : la testimonianza mai raccontata del bambino che da solo 

sfuggì agli orrori dell'olocausto / Sam Pivnik

 
Sam Pivnik, figlio di un sarto ebreo, nasce a Bedzin

primo settembre del 1939 

Polonia e la guerra spazza via in un attimo ogni possibilità di futuro. Da quel momento la sua vita 

non sarà più la stessa. Sam conosce il ghetto, i divieti imposti dai nazisti, il coprifuoco, gli stenti, 

il terrore per le strade. Poi, dopo un rastrellamento, tutta la sua famiglia viene deportata al 

campo di concentramento di Auschwitz

nelle camere a gas, Sam subisce terribili soprusi e atrocità, e ogni giorno, alla famigerata Rampa 

di arrivo dei treni dei deportati, vede compiersi sotto i suoi occhi la più inenarrabile delle tragedie. 

Sopravvissuto alla crud

"marcia della morte" nel rigido inverno polacco, Sam è infine tra i prigionieri sulla nave Cap 

Arcona, bombardata dalla Royal Air Force perché luogo di esperimenti dei nazisti su

bambini da parte delle SS. Ma ancora una volta, miracolosamente, riesce a salvarsi. Questo libro 

racchiude la sua testimonianza: la storia di un uomo che ha attraversato tutti i gironi dell'inferno 

nazista, ed è sopravvissuto per portare ai poster

dovrà mai più ripetersi.

 

  

ommersi e i salvati/ Primo Levi. Einaudi 1986. 940.54 LEV. 

uali sono le strutture gerarchiche di un sistema autoritario e quali le tecniche per annientare l
personalità di un individuo? Quali rapporti si creano tra oppressori e oppressi? Chi sono gli esseri 
che abitano la "zona grigia" della collaborazione? Come si costruisce un mostro? Era possibile 
capire dall'interno la logica della macchina dello sterminio? Era possibile ribellarsi? E ancora: 
come funziona la memoria di una esperienza estrema? Le risposte dell'autore di Se questo è un 

nel suo ultimo e per certi versi più importante libro sui Lager nazisti. Un saggio per capire il 
Novecento e ricostruire un'antropologia dell'uomo contemporaneo. 

Stella / Takis Würger. Feltrinelli 2019. 833.92 WUR. 

Friedrich è un giovanotto svizzero che si trasferisce a Berlino per inseguire le sue ambizioni 
artistiche. In una scuola d'arte incontra Kristin, una ragazza molto bella e sicura di sé. È lei a 
prendersi cura di Fritz che, un po' ingenuo, non si sa muovere bene in una grande città. Se lo 
porta in giro nelle folli notti berlinesi, tra locali alla moda e posti che non avrebbe mai trovato 
senza di lei, si divertono e s'innamorano. Un giorno però Kristin bussa alla sua porta, ferita, con 
dei lividi sul volto e sul corpo, e gli confessa di non avergli detto tutta la verità. Un romanzo che 
nasce da una storia vera, una storia d'amore impossibile sullo sfondo della seconda guerra 
mondiale, il nazismo e la caccia agli ebrei. 

Il tatuatore di Auschwitz/ Heather Morris. Garzanti 2018. 823 MOR.

Il cielo di un grigio sconosciuto incombe sulla fila di donne. Da quel momento in poi sarà solo una 

sequenza inanimata di numeri tatuata sul braccio. Ad Auschwitz Lale, ebreo come loro, è l'artefice 

'orrendo compito. Lavora a testa bassa per non vedere un dolore così simile al suo. Quel 

giorno però Lale alza lo sguardo un solo istante. Ed è allora che incrocia due occhi che in quel 

mondo senza colori nascondono un intero arcobaleno. Il suo nome è Gita. Un nome che La

può più dimenticare. Perché Gita diventa la sua luce in quel buio infinito. La ragazza racconta 

poco di sè, come se non essendoci un futuro non avesse senso nemmeno il passato. Eppure sono 

le emozioni a parlare per loro. Sono i piccoli momenti rubati a quella assurda quotidianità ad 

avvicinarli. Ma dove sono rinchiusi non c'è posto per l'amore. Dove si combatte per un pezzo di 

per salvare la propria vita, l'amore è un sogno ormai dimenticato. Non per Lale e Gita che 

sono pronti a tutto per nascondere e proteggere quello che hanno. E quando il destino vuole 

separarli nella gola rimangono strozzate quelle parole che hanno solo potuto sussurrare. Parole di 

un domani insieme che a loro sembra precluso. Dovranno lottare per poterle dire di nuovo. 

vranno crederci davvero per urlarle finalmente in un abbraccio. Senza più morte e dolore 

intorno. Solo due giovani e la loro voglia di stare insieme. Solo due giovani più forti della 

malvagità del mondo. 

L'ultimo sopravvissuto : la testimonianza mai raccontata del bambino che da solo 

sfuggì agli orrori dell'olocausto / Sam Pivnik. 940.53092 PIV. 

Sam Pivnik, figlio di un sarto ebreo, nasce a Bedzin in Polonia e trascorre una vita normale fino al 

primo settembre del 1939 - giorno del suo tredicesimo compleanno - quando i nazisti invadono la 

Polonia e la guerra spazza via in un attimo ogni possibilità di futuro. Da quel momento la sua vita 

ù la stessa. Sam conosce il ghetto, i divieti imposti dai nazisti, il coprifuoco, gli stenti, 

il terrore per le strade. Poi, dopo un rastrellamento, tutta la sua famiglia viene deportata al 

campo di concentramento di Auschwitz-Birkenau. Strappato alla sua famiglia, che trova la morte 

nelle camere a gas, Sam subisce terribili soprusi e atrocità, e ogni giorno, alla famigerata Rampa 

di arrivo dei treni dei deportati, vede compiersi sotto i suoi occhi la più inenarrabile delle tragedie. 

Sopravvissuto alla crudeltà delle SS e dei Kapo, ai lavori forzati nella miniera Fùrstengrube e alla 

"marcia della morte" nel rigido inverno polacco, Sam è infine tra i prigionieri sulla nave Cap 

Arcona, bombardata dalla Royal Air Force perché luogo di esperimenti dei nazisti su

bambini da parte delle SS. Ma ancora una volta, miracolosamente, riesce a salvarsi. Questo libro 

racchiude la sua testimonianza: la storia di un uomo che ha attraversato tutti i gironi dell'inferno 

nazista, ed è sopravvissuto per portare ai posteri la testimonianza di un orrore indicibile che non 

dovrà mai più ripetersi. 

uali sono le strutture gerarchiche di un sistema autoritario e quali le tecniche per annientare la 
uali rapporti si creano tra oppressori e oppressi? Chi sono gli esseri 

collaborazione? Come si costruisce un mostro? Era possibile 
capire dall'interno la logica della macchina dello sterminio? Era possibile ribellarsi? E ancora: 
come funziona la memoria di una esperienza estrema? Le risposte dell'autore di Se questo è un 

nel suo ultimo e per certi versi più importante libro sui Lager nazisti. Un saggio per capire il 

Friedrich è un giovanotto svizzero che si trasferisce a Berlino per inseguire le sue ambizioni 
artistiche. In una scuola d'arte incontra Kristin, una ragazza molto bella e sicura di sé. È lei a 

bene in una grande città. Se lo 
porta in giro nelle folli notti berlinesi, tra locali alla moda e posti che non avrebbe mai trovato 
senza di lei, si divertono e s'innamorano. Un giorno però Kristin bussa alla sua porta, ferita, con 

sul corpo, e gli confessa di non avergli detto tutta la verità. Un romanzo che 
nasce da una storia vera, una storia d'amore impossibile sullo sfondo della seconda guerra 

823 MOR. 

Il cielo di un grigio sconosciuto incombe sulla fila di donne. Da quel momento in poi sarà solo una 

witz Lale, ebreo come loro, è l'artefice 

. Lavora a testa bassa per non vedere un dolore così simile al suo. Quel 

giorno però Lale alza lo sguardo un solo istante. Ed è allora che incrocia due occhi che in quel 

mondo senza colori nascondono un intero arcobaleno. Il suo nome è Gita. Un nome che Lale non 

può più dimenticare. Perché Gita diventa la sua luce in quel buio infinito. La ragazza racconta 

poco di sè, come se non essendoci un futuro non avesse senso nemmeno il passato. Eppure sono 

i a quella assurda quotidianità ad 

'amore. Dove si combatte per un pezzo di 

'amore è un sogno ormai dimenticato. Non per Lale e Gita che 

condere e proteggere quello che hanno. E quando il destino vuole 

separarli nella gola rimangono strozzate quelle parole che hanno solo potuto sussurrare. Parole di 

un domani insieme che a loro sembra precluso. Dovranno lottare per poterle dire di nuovo. 

vranno crederci davvero per urlarle finalmente in un abbraccio. Senza più morte e dolore 

intorno. Solo due giovani e la loro voglia di stare insieme. Solo due giovani più forti della 

L'ultimo sopravvissuto : la testimonianza mai raccontata del bambino che da solo 

in Polonia e trascorre una vita normale fino al 

quando i nazisti invadono la 

Polonia e la guerra spazza via in un attimo ogni possibilità di futuro. Da quel momento la sua vita 

ù la stessa. Sam conosce il ghetto, i divieti imposti dai nazisti, il coprifuoco, gli stenti, 

il terrore per le strade. Poi, dopo un rastrellamento, tutta la sua famiglia viene deportata al 

famiglia, che trova la morte 

nelle camere a gas, Sam subisce terribili soprusi e atrocità, e ogni giorno, alla famigerata Rampa 

di arrivo dei treni dei deportati, vede compiersi sotto i suoi occhi la più inenarrabile delle tragedie. 

eltà delle SS e dei Kapo, ai lavori forzati nella miniera Fùrstengrube e alla 

"marcia della morte" nel rigido inverno polacco, Sam è infine tra i prigionieri sulla nave Cap 

Arcona, bombardata dalla Royal Air Force perché luogo di esperimenti dei nazisti su donne e 

bambini da parte delle SS. Ma ancora una volta, miracolosamente, riesce a salvarsi. Questo libro 

racchiude la sua testimonianza: la storia di un uomo che ha attraversato tutti i gironi dell'inferno 

i la testimonianza di un orrore indicibile che non 



 

 

 

Voglio sappiate che ci siamo ancora. La memoria dopo l'Olocausto / Esther Safran Foer. 

Guanda 2020. 940.53092 FOE. 

 
Esther Safran Foer è cresciuta in una casa in cui il passato faceva troppa paura per poterne 

parlare. Figlia di genitori immigrati negli Stati Uniti dopo essere sopravvissuti allo sterminio delle 

rispettive famiglie, per Esther l'Olocausto è sempre stato un'ombra pronta a oscurare la vita di 

tutti i giorni, una presenza quasi concreta, ma a cui era vietato dare un nome. Anche da adulta, 

pur essendo riuscita a trovare soddisfazione nel lavoro, a sposarsi e a crescere tre figli, ha 

sempre sentito il bisogno di colmare il vuoto delle memorie famigliari. Fino al giorno in cui sua 

madre si è lasciata sfuggire una rivelazione sconvolgente. Esther ha deciso allora di partire alla 

ricerca dei luoghi in cui aveva vissuto e si era nascosto suo padre durante la guerra, e delle 

tracce di una sorella di cui aveva sempre ignorato l'esistenza. A guidarla, solo una vecchia foto in 

bianco e nero e una mappa disegnata a mano. Quello che scoprirà durante il suo viaggio in 

Ucraina – lo stesso percorso che Jonathan Safran Foer ha immaginato per il protagonista del suo 

romanzo, Ogni cosa è illuminata – non solo aprirà nuove porte sul passato, ma le concederà, 

finalmente, la possibilità di ritrovare se stessa e le sue radici.  
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